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. P ^ T t l D'ASBOOIAZIONB 
• ̂ ' : ..,,àjano .,̂  Ssjnogtre 

; Pàdova all'tfdaoio del Giornale. ,^' ' "^ ' 
•-•II!*;M !à domicilio " i. . . ' i ^ •. 
Per,tutt(i,JUtalÌH franeq :di posta '»,'TI* 

, Por i'estero le ^jiosedìpostain più. , ;>i ' -
I pî ijàffienti ahtiplpa,ti'si conteggiano per trimestre 

• • •".*•' • ••• ' I -Bl 'Ài 'SOClAZtONI S I i U C E V O N O : , 

,ì^àdova air Ufficio d'Atoiniiiifltrazi^i^ne'del Giornale, Vi^deijSÉivt, lQSÌ.i_ ,.;, 
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• " ii PUBBLICA MATTINA E; SERA ' ^ 
DI 'fUTTI I GIORNI 

Nttiuero, separato in Città centotiimJ c l t i q u o . 
t_ . p fuori » «it'iic, 

Niimerij arrolrato ctntosìmi S^iuvi, " 
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{pagamento anticipato)' ' ' ^̂ ^ ,, / 
Insor^onldi^HVvisi'ìn quarta pagina cent, a s alla; linea por la prima 

' .pubbHcaxione, e cent. 20 per le successile. La lineai sarà cumpo-
j sta da S*> loltere sieqo interpunzioni, spazi in caratterprdi testhlo. 

ArtfiJdli c0mdhìbatì, cent, t o !a linea. n 
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La crisi coittiiìiia,'dopo aver con
sumato parecchio èeUi marie riélle varie 
sne nit;!, e intahiò gli uflari dormono/ 
e ì' amrfiirtÌBtràSiòiie dello Stato' noh 
ha nò lina" monte che la guidi, né una 
mano che là 'soripggàlto leggi sono 
rilassate, ogni attività è ;, paralizzata 
dallMuòerteziia, tuttl^Ui"di''ìnàìi{ldìT;d^ 
che. cosa 'sajjà; dell' indotimnV, ó^^della 
riforma éeonoiiiIca'ed animfHiyti^ativa 
tanto sospirata non ^si'parla più, per 
ocèUparài uiiicaniente dello ineschino 
gare parlamentari ó delleìòspirazieiti 
àncoràipiù inéschirio di uomìnl^nie-
schinìsainì!;'*:•' ' ' •"' ' ^- -'i: ''-"ì .n-. 

Questo è il riepilogò^ delta''OrohAóa 

gi,9r»J;fi«i*lueato argorftento, sapendo ^ 
inttavia bouiasiìiio ichO' non ;a"vrebbe 
m'odifloato.J^coi'so dogli'iivvfìnimentì, 
né, indotto il-guverao delia Regina ad^ 
ftssunioto iia,eontoguo KeriamentouèM^ 
ai!le alle impreso ddla Francia lin. 
A f r i c a . . , -:Ì; ,,- •y:T-:-. ì •; •'' -•• 

; ,Solo la Pali Majl Oasetie ilancia 
b̂ n̂ie .un ultìiflo razzo sulla, politica 
jìtìlì'ifiglMUGi'ia- iUiquesta .faccenda:-
iaJuce siniiitra-di quel, razzo, o l'eco 
del •suo.'̂ copp^9i,Qi mettono ancora più 
in eviden^a^e. ce^i^e 'fos;so stato bisô ^ 
gno,, la •craspu ignoranza, ìu cu,lè.,,rÌ-,L 
ffiiista la diplomazia Italiana nel Con-
gvqssQ^dJ iBorlipo,. idpye.anoera. non 
si-sa che coBa;-8Ìs andana a fare;n -^ÌÌ' 
! h^jRatl Man QaA&ti&MGB'.i .-r 
\ ^«.Speriamo clie d'.ora-iiuianx) i giopr 
naliati, in^iesi jji ricorderanno .,cho i 

* * T U . * * J K „ - ^ ^ * ^ , , *M—f*^-V^ìpW^^-iM-"^*r,M^.^>H-r_.^V^XtJi,^»^fN'^i^^S^B^ V - . l f j a 5 ? « 
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,i., , . ,. . , , , . „ ii ,. , , loro attaccai.-contr-o.la Francia,ricft-

che ftitràTtìrgiiirno; 
Noi non accusiamo 

,, „ , ,. nnnsoHantolxa'datouncattivoe.^enìpio 
partieolarmehte ' j.^padroiiondosì/MÌÌ Cipro ma p^ìre 

alcuno : quando lu un-corpo poht.ct^ kl^biateqcìtato Ja^Fraacia adannet ersi 
in'iun'grandfl Stato come l'It.-ilia, ìli ^\,';^i » . . ' / 
male ha/if)reso:'proporaioni oèHÌf'VaBte 
da coinvulger^ttittì dall'alto al basso,-

Tunisi.» 
' Xmì Mifattt QaRivatiO;'(^Q..Tunisi 

r,„j,„,i« i«i* „̂k« .v.« . t ' ii - •' ^^^ ^^ coi'respotitivQ idi. Cipro:.nea^;tìi 
qnhndoi-laitabe . it^n.rìsparnila qua.. ^.levaoheU conprondoniodi unbaiar-
flTlT^'T "*^""r * •' J : p-mr^<^^ ps.e/.ehe accorti. . , colpa iion:'ÌHiò essere ne di un0| nà^ p *^"' • ' 
dì pochi, ma di tutti : chi vì^,c«htriv. '^^i^,^-^^,^^^,^ . ^ ^ , ^ t ; :;̂  
buisce mun:mrido,chi:neU'-^Hro: chi ; ,, . ;:. 
è'schiavó'dolle^sueiignobiiì'pa^iéni, k s ) ; ' e M a r s i i la vóĉ ^̂ ^ 
e.mettouqtiéstetardìssòpra dell*! pa-i^scikdalJa fu^lMdeJI^Qpnsiiltfl.chfìla. 
irla, chi assiste tacito éMindifferente. G^rmariia, ,ĉ .ì luezio'dei conto ìm?^ 
alla pubblica rovìna/chi:..../.;r. tutti 

ii^ notizia non avevatfondapiento 
come: Io può essore all'Atalia in questo e'Bismarfe, ben lieto di lavar.^i lo mî nV 
Mdhionto.^ ; . . ; . . •> , . •• n : ; . • Ì-^Ù i ^j qutó'faccenda, si (iflVottò a smoii-

j'BovunqiTe salparla della oWalie^ dei' ' tiréla'tìjcoruii. ' . ' V 
uoi ridicoli pettoffolozzi: egli affari? ; ^^ùVi biionr'ragaWi non capivano 

chela^ippljip^^j omertà della media
zione .isar.ebbe stata la gg^i'ra. .jE lìi-
smari 'ha,tntt ' altro ^che.TOgjia di far 
la guerr^ IJ^r Tui^ì^'. "[ , , ''-•],':' '. =,' 

suoi riiJicoli pettegolezzi : e gli 
ISc» flcgglS a lTur ' (li Ttiuìf«i, 
Ua'pubblicazione dei documenti di

plomatici snila vertenza tunisina ti'onbò 
quasi per incanto il baccano che la 
stampa inglese avea sollevato per molti 

• .,È; nota l ' impress ione doloro

sissima elio Ita prodotto ' nelle 

filo della sinistra r at t i tudine di 

diic, deputat i di quorpav.tiio,:gU 

onorevoli Sani e Billia, nel ooraò 

delle ultimo vicende parlamen

tari , di' cui ora si s ta s v o l e n d o 

Un nuovo periodo. li Sani , si 

Hljell6^ va- qtJallai 'speoie 'di ' nifin-

dìito'imperàtivoV «he una par te 

degli elettori idei, suo qollegio 

ili Rovigo voleva imporgli, col-

r esigere oìie si 'asetìVèsse alla 

Lega delia' Sinistra ; e, iV Bi|li'i ' 

speoialrnente co'sùpjvi^tljssoil^'» ^ l 

staocò:'4avr[Ualmina delie idee 

più aV-d^rezzate nella file ' del 

partito.,!' ' ], ,' 

j Lo stesso sta per .fare 1' on. 

Morana , ::cùì la democrazia di 

Pa le rmo non sa perdonare di 

aver solo lasciato suppore./ade-

§i,one ad un axiitiistero_ Sella.-

|lsegueutiédiyp_aooìoch0trovianio 

' ìel&b^fó'òi 'd^i pàti olàri 'dif ine-

à ta nunva ,baruffa in famidia . 
I n 

i Palermo, 'SS mafffffó'or'è 7'JÌ. 

nis t ra e perchè Sella -^l basava ' ddlI'a'Bihi'stra: pòchi déic^htrie della.' ; La grandiosa opera cui egli si ac-̂  

sopra 1 'espl ioi to/prògranima di ^^r^,^ '.A U •.- -̂  l r C ' 2 '^*"^' ^.Z!"" *^'"' ^"' ' '^"" ^ ' ^ ' ^ ' -
. ;„• 1 rS t i !J ° '• V. il:' ' TORINO, SS;-- Scrivono àiUf̂ , ;\'*'- pere affatto a,uovo per Itìr.-'raa anche 
Sinistra affidato ad i^n gabinet to ; .oh^^^nzà) Si • sta combinando, è, Benvenuto Cellini non aveva fatta al-
Diìétp ;„;Cne-' la costituzione del,- clie'ptò dirsi^già combinata, una''só- ' cunafosioue in-' bronzo' quando gettò 
minis tero. ò manca ta , in causa i C'̂ t̂A'; per dare maggiore ;e più jar.^o ' quel Perseo, da cui ebbe fama iiiimor-
dello scrutinio di l i s t a r e p p ^ ò , IWl^;'>"VràÈréUQiriOjchefU>n^ ^ , ^ ^ 1 ' ^J<^^'%^àn'mim^ ^ 

^- ', . » ? • l i V'Inutile alle nostre' pi'oduzioni agrarie, ATm/^rr ,nn , . . .«^.L-. , 
avendo la presidenza , de i rAs-" ; e,-die mercè-ì gròssi" capitali della 
sooly^ione dcmocratioa dì P a - i nùóvii Società, losarà ancpra mag-
Ifìrnin miiniriisjL'ifn •- IITI* nninfruiAr gtormenie. 

'lillLANO, ?3. - -Fra',gli'stranìeVi' 
lernio manifes ta to: un-opin ione 

di censura per la «uà a d e s i v e . ; - , ? ; ^ g ^ 7 ; . £ , ^ , per m i l i t ò la no-
egli ricIiiedeva./issolutamGntó la s(ra' Kspos:2Ìbne,"v'Ha"!l sÌguor;Shap-
deUbera|!Ìona,i: della . intera so-:. st'otiò,ii quale si propòmà di fare unb' 
QĴ ĵ ^ ,..,;,: ,:<•'•• • • , studio sui .nostri easelffói'é sulle'no-

/^' • ! - . j ' . ' .-:, -, • • ̂  Stre'produzioni diffifiiiaggió."" 
: ^ Oggi in^'contocaziono straor-.,^ : 'j^yn 4 ècongratulato.col sig. Ptìs-
dint-ria si !i;ìunì,^_r';AssocìazÌone,; siua, persuo progetttf" dì càsera, di 
democratica ; ' ^ S " , r i un ione -e r a . ; H.^sponé irmodello,'o'>r reéò.'a vi-
nu„,erosì . . ima. Dopo u a a ^ t e . . : l l S l ^ ^ g ™ - » : ; : ! : ! ! ^ ^ ^ ^ 

rascpsa discusaipneV si yotf^^^^ ; •] '̂i^pdsi;>idnè Arvi^ 
qufvsi ad unaniìnità i l s o g u e u t e .pĵ '̂ yf̂ ^̂ ^̂  membro 

dolìii daniera cièìàlghóri déU'TmM^̂  
'.^ Germanico. ' 

NAPOLr,-'22.'':^-'-'StAhì"jlilé'ha aviito • 
luogo una dimostrazione per aobì^inare 
la-Siiil^tra."e ìì suflVagid •unìvers'^lo. • 

Partirono in dtiécohtd dalla Piazza^ -
Dante, giunsoro, to'meno di lin" eetìti-
naio alla prefettura. I ciipi oransi i-i-• 
tirati. Gridarono: Morte ai peazìo-
nam-ÀWe intiniazioui-dégir agenti di 
questura, ,gì,^sciolsero,,,n pri^fatto non. 
comparvtì.i ."-ii:̂ -: .̂ ?.-; • {Opinfo7ie) 

- La nave inglese rfiunderer che 
era partita'; é'ritornata, nèiia''nóstra " 
ri^da, in seguito a contrordini ricevuti'^ 

ordino dei-giorno ' t -
; : ^̂, TOM»!? 1;̂  ji^^^ ^ ;: 

, . . , , , „ ,. „... -ì'Ì^'VN0rA','32.i-Si^'igsicuraclie-ir 
« L assemblea,. approvando la' ; ^ tlHÉN?:E. 2^.:- Ecco lì solilo boi- Senato_-ap^roT^rà-^ la rG-go' sullo scru-

condotta del president'o od at tèn- letl'ino'delio stato di'saliite^'del conte ' "̂ '"̂ ^ .'̂ ' ''sta tr-siè votiitadldlà.Camera; 
dendo r atUtudine della grande.!.^en^tpre.Arese., / . ,̂  • ; " / ' ' ^ ^ " ' ' " ^ " " f f '«̂  '^^^^om alla ' Ca> 

, . . ' ..^ r 1 lì- •'-''•' ' ^29^'ntaggìo.' Kiera sia stata segreta;: tuttavia si è 
••loranza dei deputat i fedeli;.' i cNotWinqtiieta.e-Góh affannò.'Nes-^potùtopress'a"'poco'^'notartì'da qual 

al p rogramma di sinistra, pasàa'''auna' variìt^ione^ nelle coMIgioni'-'^- < parte •vanivano' i'vòti'cojiiran 0 l'avo-' 
a i r ordino del giorno. » 

mag^ 

passa , 
,' norah. • • 
'•\ i kFlrmnti: Ctiiriam^e'Pelllzzarl.» 

Dopo tale indiretta censura, f ì BOLOGKA, 23. ~ L'esimìtf scultore 
h • • • - • , • J i J 

soggiunge il Secolo "si provede ^rof.'GfùIiò'JVfnnteverdo è'.stati in que-

phe il Morana darà l e ' . s u e . dis-J^'-^ '^^Vr^'^ 'f '" ' )^ P^' firmare con 

!̂  revoli. Si dice chQ;yO/:deputati- re-
• pubbilimni votaroho^'^èdntro, ^m'entro'-' 
^'luiàltì-eonservatori 'e specialniente 1' 

bonapartisti votarono hv ftiVore. 
'' -Ècco'ìl-'progetto^ di legge-che cpL 

i;» 
i ' « A v e n d o la presidenza del-
F Associazione , d e m o c r a t i c a - t e -

•} 
^ ̂  

f * ^ - ^ ' ; ^ - ^ ^ ™ ^ - * d a ' « I P * ^ 

4* T Ì - I . 
1 -^ ^ 

^^rr^ f-A * . i / f . 

I I? 

\ \ 

.•'*•• i 

ri J 

• r - f 1-1 IT . ^-k-ri^.t^* .+^ à. 

•k ^ ' O 17 W n Tn ' iy - '• ,Q\ ' eapreseione mirabile di Napoleóne éae 
A r J:* a i N I i A U M i . .̂  ipj_si:^u6applteartì alPamore-eaaa.coii.^ 

sdu^seà termine'(ibjQ gran calore' i'af-

1 t - b ^ 

IIO&IANZO 

m 
^ ; ! . = 

del Giornale di Pixdovà -' 
if^re dal belvedere. 

• —^ Mamma,diasetiuandovìdechedue 
qolonne erano gi'à tornite è pronteavè-

Niiiro erette, papàa'èmes&o in menìe 
j T^n'ideasirièolàre, è tuttointento ftfab-

• j l^ricar cóio'nrié per ari'bétVelòre ehe 
Uà U progi^tto di far sorgere t i ò ì m ^ W 
;d|6l giardino servendosi Ui quer muc
chio di pietre chg vi giace inoperoso; ' 
lo approvate voi? Quanto' a mlè/'cre-
d e r e t . . . . ' - ; " ''• •• ' • . ^•' 

:—'Io approvo tutto quèlìo 'ohe fi' 
signor: Giioud - parve a Fllonaena-j Vostro padre, rispose asóìuttamente 
che; fopeero'passati a|)p6na'pochi ibi- "hl^ aigobra dì •t^atte^rlIlB, è dovere 
liuti dacchò Alberto era entrato; **'*': H' (̂ ellè iiiógti di 'esser sòttoméase al ma-

Quando venne fuori dal eonfeaslo- iT^ti, anohe quando non vadano d'aic-
nalfl, i& messa era flnltaj Alberto a-' j cordo nelle idee.... Perchè poi'naiop-
veva lasciato la chiosai - ^ ,,: ' • 4'PP^'"^*°*' ""^' ^°^^, per se stèssaliidVf-' 

— l i vicario gsatiraio ha ragione,' • 
ppaaava Filomena,^ o^li sdffrè:trt*er 

legrafaio - al- deputato Horana , ' , 

pérc i jè '^ ib t i t ì s sè la'suix adesio- • 

ne ad un ministero Sella, egli 

r ispose: di non riconoscere, man-.. ] 

dat i imperat ivi nò idoli indi'- ' 

tuonare 1' orieLta : 

• .,*'Eraì,i 'due^ e^ PX,-:.son ire, « 
•••A 

p - ".'f WA 

I F 

:̂̂ 9TI2;Iì; ITALIAM 

ginre^^l. Ornn Re Vìttorio^^E^Danuele; pùìibllba frî nce'se è aiifoVi/zató a vix-
^ ieri Venne stipulato l'atto reĵ ^olare, '• tiflcare ed d. X^té eségbiWll trattato' 
\ Il Mòntevorde ha un tipe artistico ' conchinso a Tunisi il 32maggìù 1881 
rfliìcatiasimo. Alio della personavcon s'tra-la: Fr&ricIa-è'la'Tunìsia. 
Ijartia^hiii'gA^-^Gàppell'la Idrga tesa Q -^ •Iì^^^JìILa'liPaU/-2S/;^'L"'approva^ 

^ diaOca da a!pinìsta;^r^coIpisce aVpri- ' zioHè'iri sèconrla lettura del ^^//^agra-' 
J riiò vedet-lo, e rocchio vivacissimo ri- rio póf l'IHànda fuprbceduU da due' 

, ,,, ^. I N ROMA, 23. - In Roma i deputìiti ' vela il geriìó'che creò quelle sublimr di.̂ corsì uuo^'(ìf Pai'iieir' i r capo dei 
^pensaljilj; di ayer a a e n t p per souo sc<ì:rsi ;.,quelli elioni trovano alla =dptìrò-m''atttì che'Sono UFranKlin/ilvdeputati ìrUuiilesI e^-r'altro di air 
le deplorevoli, sscìssure ^d^Ua Sil.CiipftaW'Sblio in grande' maggioranza Colombo ê il Janner. - • 

. . . . . . ' - . t ! 

. _»̂  -̂  _ ^ 1 r . n L._ 
»^ij— -—^—H t^fc. n-i L - -> j I . <-^—-i^H Et H < n t 

• V ; f h ^ 
^ 

- • " 5 ! • • • • 

StaHord r̂ cn*th(̂ oté hi iiome dei CDU^ 
- ^ — , — - ^ ^ d ^ - i * i m^' 

ONORATOsi/Bl̂ BALZAO 

Quando Mariattale dlssai-eoco' II;*! 

•ferente, la quale iaveco ha 11 vantaRgitì 
-di divertJre'-ir'&ignoredì^WaUaville? 

che motivo quell'aquila-iBttdi occhi ;— Ma gli è''che di ìfàol avrenao' 
sono d'aquila, si»iiza dubbio - ha posato U vista Ip casa del signore dì Soulas, 
il volo su Besacgon? Ohi'iO vògUo ''ed'ég]i"Ve(jfànbiqui|n'do ci leoheremo 
sapek- tutto, ma come vi-lìufloirò? ^ •iiia^;,pQ&,U(,iFqrge,potrebì}ero dir^^ 

B tutta aeceea dall'ardore del nuoto •— Avreste, dunque la pretesa di 
desiderio, Filomena;»! nSisò ft'ctìciré còndùri^e ì vostrt' genitori e di sa-' 
con la più' grande esattezza 6'nascose perue pItì.(H;lóÌ!0 «ji-ijaell*> che sono' 
profondamente lo meditazioni, ohe I©'i la vita e iViioWveiiilénze? ' • ' " • " ' '̂ ; 
fervevano nella^mente, sotto ntt 'arla' - |-^'"Tàcóìtì, biWmà. Dei reato, pap | 
madida ed ingenua che ingannò la 
f-teasa signora di WattoV'iUe. ' ' 

( - . • • • . • . , • j f f ^ I ^ 

i , tVlU i. 
< i 

j H t j * ? r ' ' I ^ 

1 } 

l \cl q u a l e rlloniféin^ 
i!lWI<-̂ Be' u n a ( l ouna k 

t x i . : c i i ] 

>~ laccio, mamma, uai reato, P!*P,« 
''djc^v fì)iĵ j)ft,gro,̂ ta, sarà una''«ala dove 
pkrqiifip,godete; ji 1 :freaco^ ,Q mudare A 
pfendere il caffè.*: îM-n;̂ *̂ 
'' i-i- .Yoatrp padre ha-àvutd dell'è'ilee 
^celienti, rlBDOse la aigaora di "^at-

';i.jvllle;'èHg'^flfe;;'ànàW'à vedere le 
mm: -J 

^ . ^̂ " ' r KPft̂ i floUftOto approvò il pro^?^^^^ 
Dal giorno in curJi|'^yiknoM di 3^1 jjarono, ma indici^ per l 'ere^-

vràtfeVnié ricevè il primo sguardo, ' Jŝ oB^ d^ì naòliumeato; upptfntò ià ' 
• ,̂ fio TOleté/11 èàdesùno di racco, j'if4ndtì al gl^ìa*ò;'fiei ijual& ann tìì 

era veduti dalla ca^a del '--ìtsnprê  Oi 
SpuUs, ma da etti m vedeva mir^-
bilmentejn.casa del signor Alberto 
Sa^a'pa-.,^ ; • ;, 
'S i fece Vónirfl un impresario, il 

quale s'incaricò di fabbri^are.ialibretta 
con la sua montagnola aevrastaDt-;».a 
calsi giung0\'ebbe su per una strada 
laiTĵ a tre pieJÌ, aperta nella roccia, 

^tiìtta orlata di.pervinche, ii'ldi^ edera 
e Q^prifogìiò, 

. La b^itu^jesm immaginò ài far (co
prirò lo piretl della grotta eoa as
siti di legno alla ruajiica - cosa al
lora di moda, per i glarJìpi, rr ^i farvi 
mettere in fondo una 9ì:ecchlerd, un 
canapé ed una tavola intarsiata. 
^irsignoce di Soulas'propose di ;la- dell'avvocato AlbertoSav^ror. 

^ — ffjà.voi sapste fino al più pìfl̂ ì 
colo particolare Je cose che si fanno leggile. 
in.quella casa, conaUse non. senaa [ li giorno in cui la casa Watteville 

che In provincia si chiama un Mwn tato per parte di moglle^ad uno dei 
piiìiMflchi editori dì emanai opere ec-

. ' ' ^ • • r 

ajretJinQ Ift̂  signora ^i Ghayoncourt ; inaugurò U auo, belvedere^ anche Sa-
guardapdo una deìl^ bU9 luu-;he figlie j varon elevava uà monumento.i 
eteoavevarsKggtuftto l'etàsdaxiaa^it^^ 
' L^i,,sìg[ioriaa dì \Vatt,eyille intanto, 

che protpva un piccqìo moto d'or-

Btrìcare il pavimento d'asfalto. ] 
: Filomena a sua vqU& immaginò, 41: ! 

far appendere alla \óita un luyie pure? \ 
à\ ieg^V l̂ftlla rustica , , 1 

' — I AVatteville fanno fare qualche \ 
cosa di bello nei giardino^ ai diceva ' 
por Besargin. . . . i l 

'•77.3.9,fìp.ricchj, ppssono; benissimo 
pagare un caprìccio con mille scudi. 

— Mille scudi I osservò la signora 
di Chavoncourij. , ,, 1 
^ —Sicuro , mille scudi^ o:àcIamava 
iV gipVane signore di Soulas, Hanno 
fatto venire da.Parigl un artista per 
metUra l'interno alla rustica, $ la 
cosa sarA molto bella. Il signore di 
Tyatt;eville stajj30 lavora îUiifapjfPCol-F: 
pendolo aellegpp,.., , , , , , M - : 

i-— Dicono QÌX9 Bsrquet.scaverà la 
grotta, 

— No, corresse il siguore dì Sou^ 
ld9, egli è ifjcariciatp. di prapararell . 
terreno e fabbricare come una fodera 

XVilI. 

tì'xiélla ìiii|>è]^iiat6 ' 
i la ^t tvai 'ou cou'ieo^iisBicn)]. 

clesiastiche. Grazie alle relazioni spe- < 
cialraento'commercUli, ceatrl d'affari 
e letterati'furo 10 attaccati agli iuto-
rassi del giornale- ^H abbonamenti sa
lirono a cf>ntooinquanta. La rivista ci.'-
stava pochissimo : otto franchi il tri-

^mastre. -•' '• • ... 

Quanto alla dìr^-zione'létterana; 
>r avvocato che nbn volava crearsi 
neaiici per l'attrito delle vanità pro-
vinelall ed'il rifiato di qualche ar
ticolo - ebbe il gimlizio di farla aiu- ' 
blre dal primogenito del signor Bou-
cher, gióvane di ventilino 'atìhi, avi-
dissimo dì fima, al quale erano per- ' 
fedamente ignote le' difticCltà, lo 
trappole l'dhpiacerì' che ciroondaau ' 

l Appoggiato dalle relazioni sarde ata-
lììlite fra lui e l'alto commercio di 

j Bosaii^oo, tìgli poteva fun'iare uu gior-
goglio pensando ai Buccesao liìeoutra- ; liale biuiiHuUtì, che,si, chiamò la Hl-
atatp dei beivedtire, si riconobbe eiai- .,...vi^sta dell'est..- • ••'• ; . .:;; , •;. : •. 
n'entemente suiierìore, a tutti quelli j . 1 li capitalo era rapìiros^ntato da qua
che la circondavaap. ranta azioni di mille franchi l'una, 

N'̂ ssuno indovinò cha una giova- j intestate a h^'^e ^ei saoiprimì,dieci 
riatta, creduta priva di spirito, seair | cìieiiti, al,quali fece sentire.i,I bisogno 
plicd fiuo ad e^se^e sciocca, avesse. |Ch,ev'ei7ft di cooperare all'avvenire 
voluto né più né ramio che voi^are di Besi^ngoa - città, per :la,q»ale>do-, 
più da vicina il gabinetto pnrticoUie ,.vova6Ubiliiyi iltrandito fra Mulhouse 

he'Lio^e,, punto, d( mazzo capitale fra 
i ì l Raao.a il ilodanq^^^: , ;,, ,̂ .,1 , 
j Bisognava :levarsi como; rivali di !ìed avvelenano le'gioie di nùrdlra 
t Strasburgo, ed a tal uopo non aon« ,,ziona letteraria. 
eveniva f9rse„cl̂ 9,Es8/ir^e(ìM divenisse, Alberto restò ìu segreto « vero 
[oltreché una sed^ ili coimuercio, un , oapy di tutto, ed Alfredo Bouoher' 

La splendida difesa,^f4ta.da:f-avar;:obukpJnlallattaBl3,? ; , . . ; , ., ;i. . . .noatu altro che ÙK'ottibra alla quale 
ron, nel processo del oapitpk, fu dir | \hQ. gi;aodi,,|iììp^U9fli./«ì^tiy0: agU.>:egU dttva corpo. - ;, , 
menticata, a tanto più rapidamente liUeressi dell'Est non potevano tratrni'^ Alfredo fu pertanto l'unica peraona 
n^0. maggiore fa l'invidia destata ; tars^;ah6 in una rivista^. • ^ >A J,-;O '' dj :g6saD5o^, con là quale si famllia 
' ' " "" " ^iQaalgloria.perBesaiiSPa rapire.a ^̂ «̂ îi il re della sbarra; qgli andava 

StraaburgO:a,a,l)igioue. la ioroia^ ^ ogBi.mattinft a conferire. In giardino 
iflu9uza,,4ej.teffarii|, illuminare l'Est , con Alberte jui.oontenuto della di-
della Francia e . combattere *̂ wn la-'ìspeijsa., , ..,., =,0 •• -i 

portaaaero, anzi sonaa- persona,, che teadeuza assolbitrica delIaJ'Capitale 1 j j^^^jitMe agfjiun^sre che li numero 
lo avvicinasse, aumoutai-ynoper lui j T^U^jOynalderazloni-Imnìas^iiate U di saggio oonteune" ua'eleJia di 41 
sempre dV'plùvia probabUità/che ha , Aìbdito, furooo ripetute per bocca del t ^ d o approvata da Sav-r^n , 

nveraaaioas'.. 
ggire qaM'-

cesa ai trlbuuale di comtnerfiio, prò. Z; Vi»tà il pròprio notoe : si HséHò'unf.-. dj^rtioolo.^di oui ap^p^ronttLrfubit ! 
eessi spinosi chSjSl.dovfetttsm; man*' eamentii la redazione eòa tmaiiar(ef^*^^U giocane Boucher 
dare t i r alta corte - e-quattro ' dei Jie'-b-^efizi cooft fondatore.'* '̂" • ^^'"'^.|' ' ' • 
più gresil- negozianti; della flittà^idt-/'! Dei'resto 1«'direzione 'Shafa'Mt^ia '̂' 

petto agli avvocati. 
' Dal resto fedele alla ritiratezza della 

sua vltii, Savaron yga si fece vedere 
iu nesaun luogo - souza.amici chelo. 

t-^.-ì-

,phe impodisjaaU'umidifà di traoelara visnnero suoi ciionti,, avendo rioo-iifu messa nelle mani del «uo prlràò 
1 1 

(IjLUe pareti. npsciuto in ini molto tatto e quello elidete, il iiiguor Boucher, imparen-
i I i 

{Continua) 
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servatòri. Panigli dicliiar^ 
sai eljlje.aslonuto di votare il bill, per
chè esso non soddisfaceva ai lagni 
degl" Irlandesi. K continuò dicoudo cho 
una delle ragion!, per c«l l'impresa 
tentata di pacificare T Irlanda ixon h 
riuscita, 9 che P Wanda è sotto il 
flagoUo,della dominaKiono straniera. 
Fino al moraonto ìn ÈUi l padrq||;^a-
glest non saranno cacciati intoramonto 
dal paese, vi sarà poca j^peranza, per 
il popolo irlandese, di ottenere uaW 
sorte meno nnìsorabile, 

Sir StaffordNorthcotedìsRoche egli 
é̂ftm f̂̂  ascoltato il discorso di Parnell 
con inteìG^sG o con pena. Aggiunse 
risultare da questo discorso cho il bili 
non avrà per éitetto di paciiloaVe l'Ir
landa. Ma oltre a ciò V oratore dij.̂ so 
(li non credere che esistessero rimedi 
ai aiali dell* Irlanda. 

Il marcliGso di HartiuKlon rispngs, 

sombra ogni giorno più allontanata la 
parola impossiMìe, età per dare, pur- ' 
Che voi lo vogliate, anche alla città 
nostra una nobile ed utilissima istir 
tuzione, desiderabile da (guanti amano 
la diffusione del sapore e l'increinento. 
della civiltà. :• ' • .1 , 

Egli è invéro assunto degno di que
sta aiitica e gloriosa sede della sa
pienza il foHdarvì.fun Circolo Fìlolo-, 
gico, come già no possadono con Bom-
mo benefizio dogli stiidlosi e delie per
sone anche mezzanamente colte, pa
recchio tra lo principali città d'Italia: 
una società cioè di individui dell'uno 
e dell'altro sesso, che mettono in co-

] muno r intelligenza, 1'amore dello 
studio e tutti que' mezzi ond'è libe
rale la nostra età, allo scopo di pro
muovere, accrescevo e diffonderò in 
liberi e geniali ritrovi l'ìntima, còno-
scenza delle principali e più ìnippr-

ed il biU fu adottato fra grandi accia- tanti tra le favelle straniero. 
inazioni, dei wighs con 3.52 voti con
tro 176. 

•SO H-mnjrttfr 

ATTI UFFICIALI 

Se non che» a istituire seriamente 
e degnamente un Circolo Filologico, 
si domandano elementi gif\ apparec* 
chìatì, e primissimo occorre un con? 
tìngente di giovani d'ambo i sessi, se 
non alTatto esperti in quegli idiomi, 
che il Oircoio comprende, almeno fa
migliari coi loro elementi, e condotti LK Gazzetta t//]flcia;e del 20 maggio j 

contiene: I . i i i j :, » 
Legge sul concorso governativo nelle ! ° ^ f l , f P""^"; ^^""^^ la cognizione 

opero edilizio della capitale. | deliba Hngua principia ^d a largarsi al 
R. decreto per aumento dì spesa nel completo ^organismo della letteratura. 

capitolo 10 del Ministero di graaia,,! 
I giustizia e culti.-

Disposizioni nel personale del Mini-
storo doir interno e dei telegraa. 

\ 

CROfUCll VENETA \ 

! -> 

NotizÌQ poche e 

A raggiungere questo scopo parve 
la via meglio adatta d'institnire, per 
mezzo di vspontanea inscrizione, due 
sezioni, runa maschile, l'altra femmi
nile, ciascuna delle quali in tre corsi 
per. Ogni iOìoraa» secondo il diverso 
grado di cultura degli inscritti, offris
se, con lieve dispendio, l'insegna
mento dello ti'C lingue più interessanti 
e vantaggiose a' di nostri, cioè la fran* 
cose, la tedesca e V inglese* 

Giada più mesi promossa o diretta 
da un' accolta di ciilte e gentili donne, 
la sezione femminile non solo ebbe 
soltocita ed agevole esiatenza, ma trovò 
tanto favore nelle famiglie cìt^adinp, 
che un numero sempre crescente di 
alunne ne accerta a quest'ora la pro
sperità ^.ne promette il maggiore svi-
luppo. 

Ai^ipiata da sì splendido esempio e 
da sV felice risultato, sorso una vo
lonterosa schiera di cittadini a cal
deggiare e iniziare a sua volta F isti
tuzione della seziqne masghile,per l'i
dentico scopo. ,\ ^ .; :? 

Questi cittadini, costituitisi- in Co
mitato promotore, votarono il relativo 
statuto,,ed eles&ero un Consiglio di
rettivo, composto dei sottoscritti, cui 
rimase a, i dato ogni atto d'esecujipne. 
Esso GonsigUo, accintosi tosto all'ope
ra, non intralasciò cura, perchè, il 
personale insegnante-formato di ca* 
pâ ci ed .idonei maestri,. porgesse, le 
più sicure guarentigie al buon .frutto 
dèlie lezioni, e p rchè-queste potessero 
incominciare non appena ottenuto il 
suniciente numero , d* iscrizioni;, le 
quali rimangono aperte fin d'ora pres
so il localo Istituto.Tecnico, dal nostro 
Municipio messo cortesemente a di
sposizione delF insegnamento che sta 

pir fondarsi. 
I sottoscritti, indirizzando le loro 

.parole ad: una seria e cutta cittadi
nanza, non credono dì doverne spen-

I giornali progressisti hanno aperta i dere molte per chiarire l'importanza 
anche qui una sottoscrizione delle delle tro lingue in cui questo insegna-
donne italiane allo Czar della Russia mento consiste. 
per intercedere la grazia della Jesse \ Sono le lingue le armi della pace, 

poco importanti. 
Fa già un caldo opprimente, ogià 

se ne fanno sentire i 'tristissimi ef
fetti. In tre giòriii cinque suicidi. Un 
t'orestìevo si esplode un colpo di re-
volmr al cuoro nel proprio albergo ; 
un povero diavolosi avvelena per dis
sesti finanziari. K per amore una fau-
citìlla al.gotta in canale r «n'altra 
fanciulla ed un giovanòtto ingoiano 
l'acido aoiforico. 

i teatri cominciano ad andar male. 
All'opera e' era folla ogni sera; adesso,, 
va diradandosi. Alla commedia, mal
grado gli sforzi dello Zerri, prima fa
cevano poco, adesso aifatto nulla. Qli 
abbonati son « o u e - è una bella se
rata quando fanno cento biglietti - il 
più delle volte ne fanno y&f^iì -• l'al
tra sera cinque. • 

I bagni sono incominciati. In qual
che canale si nuota. Lo stabilimoato 
Kima è, aperto - (lUoUo del Lido lo 
sarà in breve. 

Non mancano forestieri a la Società 
lagunare offre loro il mezzo di diver
tirsi organizzando sui vapopini delle 
gite alle isolo suburbane, con a bordo 
concerto delia banda cittadina, e ser
vizio di restaurant e di caffè. Oggi 
ebbe luogo la prima di queate gite 
toccando Burano e Torcetto. Inoltran
doci colla stagione ve ne descriverò 
qualcuna , perchè sono- Interessanti 
tanto dal lato piacevole quanto dal 
lato storico. ; 

D'altronde s'affacciano così ovvie 
ad ogni Intollotto le ragioni della utl-
lltà pratica dì queste lingue, anche 
per quelli che son volti'Si traffici ed 
alle arti iudustriali, che'-non "sì aa-
prebbe vedere qual ordino d= citta'" 
dini non sia interessato a studiarle e 
conoscerlo. V ^ ' ^ 
\ Pertanto' i sottoscritti confidano fer
inamente (Jhfej cotesta cittadinanza, rì-̂  
sjjondendo ad; un appello fatto in no
me della ^scienza, della civiUil o del 
patrio decoro, avrà il merito, co! suo 
concorso e col suo benevolo appoggio, 
di tradurre in atto questa sì ben pro
mettente istìtuxìone-

Padova, li 22 maggio ISSI. 
IL CONSIOUO DlRHTTlVO 

A. de Zipvo 
Pietro prof. VHMnovicìi j^§^ , 
Giulio avv. Aìcssiio , . 
A'>i(onio Cittaiìella Vigodarzera 
Ant'-^nio Maìmignati segretario. 

IL DlRIilTTORB PEGLl STUDI 
Prof, Goncfi de M^rz. 

NOUMR !>' IKSCnTZIONK. 
1. LMnaorizione ai singoli corsi ò 

aporta ogni giorno, fln d'oggi, dalle 
ore 10 ant, alle 2 pom, nel locale 
Istituto TecnicOrin via Schiavin, pres
so il Segretario dello stesso. 

2,, I corsi sono tre per ciascuna 
delle lìngue franpese, t^tdesca ed in^ 
glese ; si apriranno, pormettendolo il 
numero degF inscritti, il 1 giugno p-

^ 

V., ed avranno terminò il 15 agosto, 
con facoltà di.rinnovare U inscrizione 
il 1 novembre, 

•Il OonsigUo Direttivo indicherà con 
apposito avTiso il relativo orario, non-
che i nomi degli insegnanti. 

3, È Ubera, all'alunno la scelta 
del corso, ed è pure in suo diritto, 
una volta inscritto in Un corso, di 
frequentare gli altri due deHa atot̂ sa 
lingua. Ogni corso, comprenderà duo 
ore alla settimana d'insegnamento. 
II Consiglio Direttivo si riserva però 
aumentare le' ore di lezione per cia
scun corso a seconda del numero de-
gì' inscritti. ' • ,̂  

''4. Ogni inscrìtto si obbliga ad 
una contribuzione mensìlo anticipata 
di it. lire cinque por ciaseuna lingua 
oltre': a : contesimi cinquanta a titolo 
di spese amministrative,^ Col fatto 
della inacrizion'e V.alunno si obbliga 

\ j j ^ 

al v&rsamonto pÌ3Ì'Ta^durata dei corsi, 

ifr*<t«if4v*>v-rswvwiani«-^vflUNi '•( **• JN««»%iB»9d»4(n«4a4wr 

Ilelfmann, complice di Roussakoffnel 
regicìdio del 13 marzo, condannata a 
morte, e differitane l'esecuzione per-
che incìntar 

Sono .tentativi inutili quando si pensi 
che l'au'tocratodella Russiaha negata 
all'impeminioeeiiai dignitari Clelia 
.Corte la grazia della nobile fanciulla 
Perowkajai quando si pensi che A-
lessandro HI ;hQn 1' ha. risparmiatll 
nemmeno al Granduca. Costantino... 

Paron Checco. 
h 
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CFMMl CITTIDIIA 
E NOTIZIt: VAUlli: 

Cousul ìd t t tp 5 net ' 0 | o — Sap
piamo ' che queata Succursale della 
Banca Nà'zionale è stata autorizzata 
a distribuire le.' Cartelle nuove Con
solidato 5 per 0[0 corrispondenti alle 
domande dì; cambio prodotte a tutto 
il 10 corrente. * "'̂  

C i r c o l o F l lo l t ì s i co . Abbiarac^ 
ricevuto dalla Presidenza del Circolò 
Filologico^ (sezione maschile) il se
guente manifesto, che dì "buon gradò 
pubblichiamo!' • • ' ' ••[ 

CONCITTApIKI, 
L'Associazione, questa gran forza ^ ^ 

dell'età moderna, dal cui vocabolario zìo^e, 

i veicoli dei prodotti intellettuali, i 
legami più elllcaci fra le varie genti 
dell'umana famiglia. Ad ogni lingua 
acquistata corrispónde una barriera 
caduta; più spesso un pregiudizio dis
sipato,; e priniò fra gli altri, quello 
che l'applicazione alle lingue s^^niore 
torni a danno della materna; quando 
invece lo studio di e.'sse, fatto con di
scernimento, lungi dal ménomai'e il 
prolìtto della nostra, lo allarga e lo 
integra per la via de' confronti; ap
punto come chi ha trascorso viaggian
do lontani paesi, riporta nel ritorno 
più giusti elementi di giudizio per me
glio apprezzare ed onorare quello cho 
gli ha dato- la culla e la famiglia e la 
patria. 

Ora la necessità'dì'conoscere le due 
lingue •i'.francese e t-jdesca - le quali 
suonano còsi da presso alle nòstre 
frontiere, ed hanno sì potentémèh^b 
contribuito a diffondere e a svilup-
paria i portati più originali e più fe
condi .della, - scienza moderna; e la 
somma .opportunità e convenienza 
deUa, inglese, intesa' e parlata nei più 
estremi punti del, globo, prima favella 
^•^^l^^fl^?? i", Olii travassero ^i! loro 
homi gr^^{Uuti più cari e più,sacri 
alla libertà od alla civiltà delle odierne 
nazioni ; sono qualità troppo note per-t 
chè^ jab^iàognino di lunga dichiara-

i 
VA 

1 

cioè fino al 15 agosto, 
5, Non si accatteranno ìnscrii^ioni 

da minorenni senza V autorizzazione 
del'padre 0 del tutore/ • 

6.̂  Tutte le lezioni saranno tenuto 
nelle oro vospertine- : .-:-. 

i ] . 

tr>vti:f eiì Ar*i In P a d o v a . — Nume
roso si' fu r intervento dei soci, dei 
cittadini, degli studenti attratti alla 
seduta dell' 8 maggio corr. senza dub
bio dalla varietà degli argomenti po
sti air ordine del giorno. 

Per primo il; segretario ricordava 
brevemente le benomoVunze del socio 
Marco doli. Osimo verso l'Accade
mia, verso la scienza, la patria, la 
famiglia. 

Per secondo il s, o. A. prof. Sacer
doti trrttava^con molta competenza -
dell' estensione dell' istituto del falli-
mento ti non commercianti - e dopo 
avere toccato lo stato della questiono 
coni' è attualmente in Italia giusta 
gli studi p^r la rifórma del Codice di 
Commercio, e rilevata l'importanza 
di richiamare in proposito l'atten
zione generale, svolse Egli gli argo
menti di giustizia 0 di convenienza 
per r estensiono dell' Witato di fai-
limerdò. così ncir ordino civile come 
neli' ordine penale, avvertendo alla 
frequeuj^a delle imprese aleatorie .e 
dogli affari mercantili presso ai non 
negozianti, lion che accennando al
l' assurdità di tutelare con varia mi
sura creditori che versano negli ifJon-
tìci rìschi. 

Dal punto di vista del diritto pe
nale ricordò l'ìntriiiROca immoralità 
dì sottrarre alla giustizia punitiva le 
dilapidazioni colpose dei non nego
zianti, dimostrando rinsufllcieiiza della 
legge attuale, anche nei riguardi dei 
negoziati, al cui interosso malamente 
si provvede col ndh'ammettere il fal
limento dei loro debiti Goh negozianti. 

T'E passando dalla parte critica ai voti 
per una riforma legislativa, sì attiene 
al fallimento dupplice, con norme éo^ 
munì per tutti i cittadini è 'con ag
giunte speciali ai-negozianti, addicendo 
in appoggio della sua proposta l'esem
pio di recenti leggi tedesche ed in
glesi, non le vecchie tradizioni della 
legislazione dì Venezia. 

TerminaTa il suo dotto lavorò in-
Tocando che anco per questa materia 
del fallimento le riforme di un ramo 
del nostro diritto non procedano iso-

tate'e senza riguardo ai contratti v i 
cendevoli delle vàrie parti della no
stra legislazione, augurando alle no
stre leggi un metodo di coordinazione 
• cho lo avvìi a quella meta suprema 
di ogni umano progresso, che è V at-^ 
tuazìono del vario noli' uno» che sop-
prlmorobbo una dolitî  causo pift^noto-
voli dì incortezze è^ di antagll^isml 
nelle decisioni dei tiibunalì, ex che 
sarebbe in fine la -mens del poeta, 
applicata alla gran motl^ VÌèfla legS-
slaziono e della giurisprudenza,^ 

Q. B. dott. MATTIOLI segr. 

lori renne stipulato rìstrumonto me
diante il quale si trasferirono al no
stro Comune 11 dhitto di patronato 
sulla Cappella dogli Scrovogni dipinta 
da (ìiolto e la propriotà delle fabbri
che 6 dei terreni che vi sonoannossi. 
In tal modo fu assicurata all' Italia 
ed all 'arte la conservazione di quel
l'insigne monumento, e, nel dar no
tìzia al pubblico del fatto compiuto, 
non possiamo non congratularci cogli 
egregi cittadini, ch'ebbero parte im
portantissima noi conseguire lo splen
dido risultato. 

Ai nomi del quali è debito associare 
quello del valente giurista avv. cav, 
Giacomo Civita tepi che con opera; 
indefessa ©il a'tenta preparò la vitto
ria del Comnuo ed aperso la vìa agli 
accomo^iamenti, resi agevoli e p^dntì 
anche dall'amoro cittadino dell' avv. 
nob- Oìoi). Saii. FiO'ioti della Lena, 
rappresentante dot nòbili A, GradS' 
nigo Saglioni. 

tiSt iAtnv,Ioiie d e i n n . C a r a b i * 
u i e r i al Portello fû  trasportata ap
punto iorl fuori JIOUQ mura della cit-, 
tà, e precisamonto allo Scalo tiella 
Ferrovìa.: , 

Goal la sezione del Portello entra 
anch'essa?.sotto la gìnridizìono del
l' UUiclo di P. S., che vi stabilirà una 
sua sode particolare. 

Sappiamo poi che il Brigadiere dei 
Carabinior,i, Pilotti Eugenio il c(ua\eera 
a capo di quella sta/ione, fu proiaosso 
al grado di Maresciallo con destinazione 
per la Sicilia-

È una promozione meritata.da quel 
bravo sott'. ufficiale, , . - , . 

A l l a Staxi t tne . — Temporibus 
illis - cioè circa due aiini ad^liotro -
noi avevamo raccomandato alla SI ^F-
A. L che volesse far coUocâ '̂e alcun? 
panche -r lê  panclie più modeste che 
si possono' immaginare' T -in quoUo 
stanzone, per dove escono i passeg
geri, cho arrivano a Padova- •. 

Colà la gonte, che si reca ad atten
dere i viaggiatori,'non trova mbdo di 
sedersi uh istante, a menò che'non 
sì contenti dei banchi polverosi ó co
perti d'ogni altra sporcìzia, xhe, ser-
vqno alla distribuzione dei bagagli. 

Non sàrobbo og'1 fattibile di soddi
sfare a quella nostra raccomaudazione 
d'altri,tempi ? . . ;., 

Se ciò avvenisse, molti e molti sa-
rebbero assaissiuio riconoscentiairAm» 
ministraziono dolle F. A. L 

Arti»i(9 CosacittailiMì. ~ Chec
ché ne dicano, in Italia si lavora i in 
ogni ramo abbiamo artisti che emer
gono, nseoza il biaogiio di ricorrer^ 
lUsPrahcia o ìfs loghilterra possiaiho 
avere quello cho si fa in quei" paesi, 
e forse meglio. 

Oggi il sig, Toffoll fabbricante d ' ì -
strumónti chirùrgici, presentava nella 
R. Olinìca Chirurgica di quésta Uni
versità una' Oainba>articolata^ che 
dove servire per una ragaxzn con 
mancanza congenita del fèuiore si
nistrò/ ^̂  ; •• • ' / ' -

Questo ortopéilic) lavoro, è di un 
fucilò congegno che;'viene maneggiato 
dalla inferma con sufllcienfce prestez
za. Notisi che la ragazza da Ifi 'aVmi 
non caRirnina, quindi il timore dì cà: 
doro la' renile un po'guardingaV del 
rosto è certo cbo da'qùi a non' molto 
camminerà spedita. 

IV sìg. TolVoli ha un torto, od ò, di 
non essere né francose uè InglosQ; ch6, 
se lo fosâ ^ non ci sarebbe bisognò 
d'un cenno in ùria cronaca- '̂ 

Uà bravo d! cuoro al nostro l̂ o(folì> 
G i t a a ^ ì i ìouza . — La proposta 

da noi fatta sàbhato ai' membri del
l' AssoGÌa:iioue'̂  Ginnastica perchè si 
recassero a Vicenza ad Incontrarvi i 
ginnasti milanesi, che dovevano giun
gere in quella città per visitare sui 
Colli Berici i luoghi dove furono com
battute le battaglie del 1818, ha avuto 
la sua attuazione; ' 

Infatti ieri noi abbiamo vedutomF 
rìvare alla nostra Stazione, col treno 
delle 8-21 pom., la squadra del gip-
vani, reduci da Vicenza, - Era don 
loro la fanfara dell'A^sacìazione, che, 
quando'il treno entrava nella Stazione, 
suonava un'allegra marcia. 

Avevano puro la bandiera. 

I Mii . 
Von«eir<l mnHical i . — É arri- ' rlgl, Che vennero accolti con cordia-

vata daHft licoiiza la'Banda (lei 3 0 ' ! U U ed airetto. 
X-e ffjsto dureranno una settimana. 

TI flSranno cavalcate ^,rappresenta* 
zion,ij|r(^if^dìaarìej lum^ario, ecc. 

I l ' f ^ n à r i i t o r i . — lì-consìglio d! 
I discipìiiia dei procuratòi'T di Genova 

è dif i la to a deciderò sópra un ìm-

roggìmentp fanteria^, e rtuosto atiaiin-^ 
,j^!( '̂̂ a fatbjrin^were nel c i ^ | i n i , ! 
mJV.Bartinoiarmonte in.quolli eie ^abì-

4auÒ"n Prato della Valle, la speranza 
di goderò più df frequenio^dflfcbiiona 
musica. Dlfattl, ora 
Bande dei reggimi^ K l e ,>rave 

G40V9Ì tro- portante e vitale prì 4^,.. «, „ , -.. -. î -*i."w.̂ . « v,v«w î *ìMfilpio inoronte 
vano,^t te4«o syll^ P)^za, R^gorì^ '^aU'intéro cèto le^le i T O ^ 
altornaro i loro concorti con grande j,4i,stabmra^fìe.pos3aÉervlre di equi. 

pollento il tirocinio prestato in una 
segreteria di Tribunale fino al grado 
di vice cancelliere, al diploma dì procu-

soddlsfazione del pubblico, che In que
sta stagione propizia frequenta il pas
seggio del Prato con preferenza sullo 
oro della sera. 

Quost' anno veramente il Prato>non. 
ha molta fortuna riguardo àl'-èòttctìlHft̂ '' 
Mentre negli ailni passati avbvà'sem-
pro.musica due volte la settimana, Il 

^giovedì e la domenica, ora^non r h^,, 
che la domenica sóla, né si corapreiia^^ 
il motivo di questo cambiamento, • 

Nou intendiamo dì togliere ad aJ-
cuno la parte dì benefizio, elle gli 
spetta, di godersi un po' di musica ; 
anzi abbiamo piacere che anche in 
Piazza Unità d'Italia (Signori) vi sìaho* 
dei concerti, Ma, discorrendo un po' 
da buoni fratelli : perchè trb volte alla 
settimana,.come si fa ara, la musica ] 
in quella Piazza, o una volta sòia in 
Prato? Perdio lasciare senza musica 
il Prato al giovedì, meiU^e fino al-* 
r anno sconco, sì suonava sempre in 
dotto giorno? Conosci:uno molte si
gnore e signorine, che ne' sono di-* 
spiacentissime, conosciamo pure gio^ 
vanotti studenti o non studenti, che 

ne hanno altrettanto dìgpla;cère/per 
cui..,. 

Ecco : no! crediamo che non occorra 
dire altrdJ l nostri bravi militari, dal 
primo airuHimn, supei4orÌ ed inferióri, 
sono così geatm con tutti; òspdcial-
mentQjpoi .*o si tratta di CÒinpiader'o 
alle signore, o alla gioventù in èfèue-
rale, che slamo certi terranno conto 
di questo desiderio, quailto s&mplice,' 
altrettanto conformo alla giustizia di
stributiva: che; cioè; nel corso della 
settimana due concerti si facciano in' 
Piazza dai-^Sit,niorÌ, & duo ih Prato 
dolla Vallo/eorntì fa sempre l'u^ol •'•• 

Se iriaì anche la Banda del 40," hn-
(̂ asso in licenza, le^stesse os3crvazì6nV 
valgano pnr quella cho rimane, poiché 
il numero dei concerti noii scema, 

AUc» A<unBette. — Si va restau^: 
rando il pahizzo di proprietà dei tó-
dri Armeni alle AcquóttóV^^ ' " '''"'' 

Ih' tale occasiono ci parrebbe oppor-
imxjt che fosse prolungato il miiro 
luiigo il canale, che fiancheggia là 
strada; òhe mott"̂  ai mulini-,.- dòsi 
s'imrièdìi'èhbe il nuoto dei ragazzi in 
quella località, provvedendo alla de-
cenza ed anche alla sicurezza, ^v 

X e coii^e^iReiize f i ' u u a Àliiir-
u i a . - Certo B, Francesco, calzo-
laio, né aveva' ieri bevuto tanto e 
tanto, che cadde esanime sul pavi
mento d' un' osteria di Via tì; Pelle
grino, come colpito da sincopo'. Tro
vatolo in quello stfito, lo'Quanlìe di' 
P. S, lo condussero in vettura all'O-

L 

spedale, dove si procurò di richia
marlo alla vìtat 

F e r i m e n t o auc2il«MtalQti ^ Ieri 
• ^ ^ - 7 . i H ^ j i H ^ ^ . y ' i u ' ^ f ' " " r 

certo Meggiorin Filippo, ma;ioyale dì 
Torre, si procurò una , fprif̂ ^ lacero 
contusa, al piede,liqstro p.or^uu quat
tone che^ gli cadde addosso,, ^ iĴ u a 
curare airoipedalo.' 

Sa S*r»%'ftiiî 3at. -• Carxara Sa^} 
Giorgio, rr ^^ ^na stanza della casa 
del possidente Ba^dàn; j^ìfl,^ S^ttìsta, 
furono rubati 10 â isi d'abote del !,va-
loro di X.-: 15,. ; v ^ .̂  .,; 

Il ladrp venne arrestatoi 
. Polverara, - Mediante rottura, di. 

notte, operata nel muro -di cinta del 
giardino-del, prqprìetarip Pertjlo Gio-. 
vanni,,!.soliti ign/jiti rubarono dei li
moni, una secchia ed. una corda da 
pOZZQ-

. i ' ^ H i T " ^ ^ ' C = 

Suifìiillo* -T:, A Vescovana^ p, ca
gione di continue e gravi indisposi-
zjo^^ libiche cui andava soggetto, il, 
proprietarÌD Corsale Leonardo si qc-
cidéva sulla pubblica via a colpì di 
revolver, . : ^ ^ ,. . 
' HeBiippù l^ambiui . - Hel nostro 
suburbio, il bambino Zago Luigi; tra
stullandosi suUa sponda d'un fosso; Vi 
caddo entro e s'affogò. . u.\vi'...-
,̂ •Lg^ronti lo, ricevettero tra le brac
cia già. cadavere. È la storia quasi di 
ogni giorno- " Quaudo fluirà? , . . , . . 

nlNjB^ra'/ia. - Sulla pubblicar, via-
dì Yescovana un mendicante, che sof
friva d'un'affeKione' cardiaca, moriva 
improvvisamente. - È uno sconosciu
to, dell'apparente età di 50 o 55 anni, 
alto, tarcUiato^,.jpofli badi; fliieapelli 
castagni. -̂  ^ ..::•• -:'!s^ ,:,<i\ -.U : 

Ceiitounrli> d i C a l à e ? » » - . irr 
Mandano da Madrid 22/H'Secold:\ 

Sono arrivati circa centomila-fórè^ 
stieri per assistere alle foste del csn-
tenario 4ì Oajderijri-.. .̂ -̂ ^̂ Ì ^ 

Frft essi nolahsi il, presid^nt^ ed U 

I vico-presidente del municipio dì Pa-

ratore ottenuto iu una U, Università. 
VixnrIviMo---IWfornatéW mim 

scrive ih^ data dei 20: 
„̂; Ne|la scorsa notte, ad ora non preci
sata, certo L. p. da Martignacco uc-
gise la^propria moglie. L'uccisore^^.6 
dato 'alla fuga. Cinque bambini restano 
abbandonaii' ^^^ aìjbiamo finora altri 
partìcpiarì sul movente e sulle cìrco-
atanzo del truce fatto. 

lucèibiliò* '- Mandano da Yeno^ 
zia, 21: . 

« La scorsa notte, aCaposile (distretto 
dì San Dona) sviluppossi un vioiento 
incendio, nello stabile Gorradini, Rima-
serp distrutto le stallo, gli armenti o 
la.oasa coloctiGa, Il danno al faascear ^ 
dere a lire 35 mila circa, 

^ I l •• 

Gli stabili erano assicurati, » ^t. 
', ,, ; /Diritto^ j 
mfag^aiCKliii d l p r i v a t i w e . — Sap:̂  

piamo dje : il ^Ministero dolio finanze 
aveva.da^qualche tem;*o. adottato la 
massima di accordare in appalto i ma--
gazzini di vendita delle privative, mano 
mano ohe al] rendono vaoaixtij ma non : 
è voro che sìa stato sottoposto alla 
firma reale.11 decreto, col quale Sarob-
besi stabilito.phe i magazzini surriferiti., 
non potessero essere accord^tìicho ìtt̂ -
seguito;ad;appaUo-.: : [. '. , . 

Viarribi lo dUaslro . t f ITo^cula-
u o . — Leggesi ne\\d,:Provi7ìcia ài 
Bresclaj : :, ^ , • ; 

PubbUchiamojl seguente telegramma, 
pervonutp stanotte al signor Antonio. 
Sbardollni,. ^^appreaent^ute lâ  Com
pagnia, mjianest) dì .assicurazioni per 
gli incGiuìì, Esso porta, pur troppo, la 
distruzione di uno'dei più grandiosi 
stabilimontiirJndustjiali doUa nostra 
provinola.: . : ;' : . : 

n ' ir,[<tToscoÌano, 21» ore 22 40, 
«La.fabbrica dì .carta Mafllzzoli 

^completiamonte distrutta da rincendio. 
ibanui immensi, » ,i w-

jVruffiCa l o t t o r n r i a * r-!Li//'1C5ifra-
zione Italiana rivela una scandalosa 
truffa detteraria, .a proposito di due 
vQlumij intitolati; Era un sogno e 
Nuove pagine sparse^ colla data di 
Firenze edì Trieste, tipografia Elzevi-
rianae Attribuiti a Edmondo DeAmìcìs. 
Ora quei duo libri non sono di De 
Atnìcis, ma sono entram.bir lo stesso 
vommzQ^ Marta Mllaglorici^ Monte-
rotondo, Mentana, rìmastoirtVeudutò, 
e.al qualft;furono strappate lei coper
tina e le dodìolie, pubblioaudoìo cosi 
cqnjQ.due libri diversi dì De Amicis, 

È uri vero scandalo I 
(KiurÌHpruilcH?.a. — La Cassa-

ziano di Firenze ha sentenziato che 
possa costituirsi ipoteca sopra edìGzì 
costruiti sul suolo altrui, ancorché 
questo appartenga al pubblico Dema
nio, quando la costruzione sia stata 
autorizzata dall'autorità competente} 
e quantunque sia vietata l'ipoteca sui 
beni futuri, può tuttavia ipotecarsi 
un'opera in coslruzionò, purché corta 
e determinata» comunque non ancora 
compiuta. . p 

s^B-umì iiiliiil^ìiìfi^iaiS - H mini
stero dì agricoUura5:.industrÌa e com
mercio, oltre ài premi por Tagricol-
tura Q>.la zootecnica, di cui'abbiamo 
già. parlato, ha istituiti altH^prerai per 
:le iu.dustrie e per lo Soùetà operaie 
dì mutuo, soccorso. Si aspira ad essi 
jmedjAiitQ couGorj:iQ. 
; O^sono tre medaglie d'oro per le 
più importanti intenzioni industriali 
.che abbiauo; direttamente [agevolato 
lo sviluppo delle industrio nazionali, 
ovverg^(sqtltltmtto queste dana nsces-
Mtà,41 fftC «so di invenzioni straniero»-
A questo premio non possono concor-

,rere che ì.;£iPjl espositori. 
Tre,medaglie d'oro per ejloro che, 

durante l'ultimo decennio, abbiano 
; promosso ed avviato, con, abili risal-
..tati, l'eisorcizìo dì nuove iadustrie noi 
nostro paoso. Anche a questo concor* 

:po goa aono amjneasl che Ì.BQU oano-
eitorì. 
^ ;Tre modagUa d'oro per coloro che, 
durante l'ultimo quinnuetuiio, siono 
riesciti ad avviare ò stabilire con iitìU 
"risultati r,.esportazioue dì prodotti agri-
^pòìì̂  ed ^industriali italiani in . pacfsl 
'stranieri, nei quali per lo innanzi tale 
eapQptaifìpnQ, T|oh, esisteva) in altri 
tarmini, polpro eh? siano riusciti ad 
aprire nuovi mercati stranieri ai prò-

1 

\ 

, ^^l i i i 
rJi j 1^1 b _ l r r^hr 



I V -

É * J h ^ | » v ^ r J -iT^TJ^r V̂WH 

.;3 

V-

^ -

<loit! !irt!i?inl* A qufl̂ tf) concordo pos
sono farsi inficrivere finche coloro cho 
noa sono espositori. 

Trfì medàglie d'oro por gli RtabilU 
raentì itidu^^triati cho ab!)!ano'promos
so speciali istiin/Jonì di prò vi d (mìa a 
vantaggio dei loro oporai, li concorso 
ò limitato ajìli espositori. 

Quattro m«Ja|<li0 d'oro per stabili
menti di industrio artisticlae,,.cera
miche, vetri, bronxì, intagli leu iî i-ii-; 

, f r •m\i^, , " 
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Fsfe; 19 m-aofìfo tSSi. 

sottomissiono gariV coniplota entro \ik 
Bottimana. 

NAPOLr, 23, -^ La fregata ViUpHp 

frazione fanatica; raU, là siojstra ha;i^.SfdicenU fratelli Ma i miei coEcitta-
propfìsto il progetld.aiigìi abi^Ì.ÀiÉ"^43ìiH iiori rihneglusranno inai Ift culià 
cloro'a iì progfitto KU! divorzio?.... idi Soguranae di Massella: e, se la 
E^ti "̂ ì rispojide inimédfatàmente ch^ , Francia sì ostliia a ivm rÌcorioi3Òsrci 

corno fratfìin ed iigimii, essi rìcorde-
raniib sempre che la OorBÌca e Nizza 

di vero progresso vfid.?rc ct>mpulsàU (Kìsiit^zìdnalavi-^coèserVatpri, perchè ••sopo francesi come io sono l^rtaro -
gli archivi pubblici e privali coil'iii- t,pàrgonó .sèmpre'maggiore e più Vìvo ' c îs ntìll'antica Cartagìoogl'italiani 
tendimonto di ornirne iiiustrazinnì e Sì malcontento contro U Governo na- 'hanno tanto diritto quanto la Blran-

zionai'e, specialmente nellf? popolazioni ' dà , e che devono pretendere alla 
additando a ideile Qompagn'^^'sulla, qtìaXl" fllvo'nta''compiccia indipendenza della Tunisia. 
a pubblicaviseinpratt'^tran-de'VìifluWa-deirte-^-^ V ' ' ' ' « i G«»>lIiniWI«. 

^ 4 t l ^ r 

notizie importrìtili-
Son pochi (giorni che, additando a 

dotti rivelino un progresso nòtovole voi una i4itorcHsant!ssima pubblica- .sempre ^ 

dei colori, ecc. Anòho in quo.sto caso 
i soli ^spo^itod possono preabntaVsi al 
concorso. " ' . - ' . ' 

Quattro mcdajjlìe d'orò a favoró 
delle Società operaia di mutuo socftor-
so elle dìmostrerrannn di ossero mógììo 
ordittatQ 0 di aver mogiio corrisposto 
al loro aéopo. A quosto. concorso sono 
ammesso nncho le Socìotà operaio di 
muglio BOGcot̂ sfrj che non ilffurassero 
all'Esposizione. 

Lo dom-mde degli aspiranti ai vari 
concorsi, corredate dalle prove e docu-
monti iiecossari, dovranno tìssere prò 

desidorio doRli studiogì por un lavoro 
Ijibiiograflco, modestamonte intitolato 
iS r̂t̂ A'̂ /O,'Cni.stava attnndondo l'ogrft-
gio sig- Lé/> lìt'Hvmi-itff^'ìuirtTnf) alia 
Torrà di'Rsto, che nell'evo proistn* 
rieo, ronmnò G medio fornisco si larga 
mosse di prezioso raòmorio. 

Ora là Sihliograria AfesHna non è 
più *nm sola promosF â, ma divenne 
ima b^Ha té^ltà, o la t»5ngo sbtt'òc*-, 
chlo in un elzovìr oleganto dolio Za
nichelli di Bologna, 

L'autore è lo stesso Lm BenveniiH 
che àcrissG non ha guari su! Mns'̂ o 

mici dolio istituzioni. 
Insp t̂pma, l'efiultìùizsli ò'fil colmo noi 

campo cleriqale, ma ciò no;iimpedirà 
ai sottarii o pgli imbecilli di gridare 
pnpoloscanÌGnté che l'òn. Rolla, Q un 
reazionario K,. > • 

La ra '̂a^izata di ieri sera lii PÌazî a 
Colonna e in Piazza Montecitorio, 
delln quale vi diedi notizia col mio 
t^legrannua di slamane, non merite
rebbe neppnr itn conilo nelle scrona-
chn cittadine dei giornali Tomanì-

H^V t - ^ * > ^ ^ ^ i t v Ĵ  j - * ^ -i ^ -^- ^^*u 
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fecero sottomissione. Gredesl che l à ' LONDRA, 24. »- l)omenica si terr^_,.. 

JSmanwJle è :arrivatà. Tutti stanno cizione. 

• airrtyifopark un meeting cmVmtif'^ 
' ^ l o dei deputai! Irlandesi in fl^ore 

deli* altrogazione della le,̂ go dì ,cóer-

^ ^ * M * " ^ 

I 

. Nuove delusioni ó unitovi de
lusi ! 

Gli Urti credono aver di che 
ridere alle spalle degli altri, e 
non si accorgono elio fixnno r i 
dere anch ' essi I 

Chi non rido proprio davvero 
ò il paese, rihe vede ogni giorno 

rotoli la sua fer
ro-

sentftte al Comitato [Esecutivo della' ougahno e romano di Este, onde RIÌ 
Esposizione • non più tardi del SOgiiii-, amanti delle buone discipline storiche 
gnc), tfìriiiìne improrogabile. gli devono saper grado di tanta opo 

Per ogni concorso sarà, presentata^ realtà. 
una singola domanda. 

L 

liSci^OTia llccfile. '*- « Un decretò 
dei jninistero Baccolli proscrive Id 
nuovo liormo per gli esami dì Licouza 
Licoaltì. Sono abrogati gli articoli 10 
G Ì8 del decreto 20 aprilo 1877. Il 
ministro d'istruziono pubblica ò au-
torimito a nominare la Giunta porgli 
esami. Viene abrogato il cistoma di 
mandare ì temi degli es'uni inscritto 
dal minJ,4ero: La-scelta ò devoluta a 
ciai^cuna sedo d'ef*am) ed abbandonata 
aìxaso. Questo decreto è accolto da 
c^mmonti sifavorovoli, » 

Non sarebbe qui il luoEtc d'analiz
zare l'opera. Baiati dunque l'arno con
no, tributando ad un tempo si^^te e 
meritato Iodi allo scrittore per Tal-
te^Ka del concotto e per la venustà 
dflla forma. 

* _ r - i - . " 
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BoUeili^o del 21 e ;3S maggio. 
NASCITE . .ì.= 

Marchi jS. 3, — Femmine N. 7. 
MA.TRIMONI 

Spcrandio Angolo ili Virg;iiio fac
chino celibe, con t*accngiìnlUi Augusta 
fn Giacinto cucitrice nubile. 

Facchinate fiiuseppe di Luigi villico 
celibe, con Paccagnolla Maria di An
tonio casalinga niibilo, 

MORTI - , 
Sotti Ines di Oiroljimo d'anni a 1j2. 
Va^rianl Giuseppina fu Qiain,battìsta 

d*anni 75 civile nubile. 
Ronco Giuseppe-fu Domonico d'anni 

65 fabbro coniugatb. ( 
Criveliari Olivo fu Pietro d'anni 72 

villico coniugato. \ , 
aritti Giovanni Ai Giacomo d' ailriì 

78 1[2 possidente cfllibe. , 
Massari Antonio; fu niatteo d'anni 

78 carraio coniugato, 
Coiitardo Ovoidi ^^aria^na dì anni" 

79 li2 civile vedova. 
Gasparìni Giuseppe fu Luigi d'anni 

•64 ìndustrianto coningato, 
pIra;^zo Marco--fû  Sebastiano d*anni 

65 cuoco vedovo. 
Tutti dì I^nlova, 

Toninlo-Borile Stella fu Giovanni di 
anni 35 villica coniugata di S. Pietro 

. .jSIonlagnon, 
TomasoUo-Marciiottl Teresa fu To

maso d'iinni 32 villica di Villa del 
<;onte. 

Rinsrazi'^mento r^-

Homa, 22 map{?to J8SL 
È ;>rìTf/r/?io davvero il pensiero da 

cui l'onor. Cairoti fu mosso nel cour 
sìglìare alla Corona di alUdaro al
l'onor, Mancini l'incarico dì comporre 
uh nuovo ggtbiiietto 1 L' onor. Oairoli 
disse che consiì^liaya il Mancini, per
chè, autore deir^'ordine'del giorno del 
30 apriiP, cioè dell'ordine del giorno 
di fiducia nel.ministero diniissionario. 
Era appunto questa la ragione ,per: 
cui 1' ou. MaQÈini. npu doveva esaere 
indicato. .. H- • . • 

Eî a più logico chiamare Crisp! L... 
Non si può linaginaro uomd più di-

saiìatto del Mancini al governo di un 
paese. So cgR riesco a formare nn 
ministero,! questo sarà_,il. pessimo^dei 
gahinoUi di.si'niytra ; roviuorà il par
tito e accroscorA. lo scompiglio nol-
1'.amministrazione pubblicH. 

"Vi telegraferò le notizie della crisi 
fì faccio punto per oggi su questo 
spinoso argomento dell' incarico a 
Mancun, 

Notùioche pervengono dalle pro^', 
viti'cie descrivono la. g,rande,, vivissi
ma inipro^i^inne prodotta nei nostri 
amici ppUtioi, nelle assQcìaziunì coi» 

; stitu^ionalì, in tutto il partito mode-
rat^, insomma, dalla rinunzia dell'on. 
Sella, 

quitti spr^rano che V iiloa della tra-
sformnziono'dei partiti gettata come 

; seme in terreno fecóndo fruttincht e 
che il tentativo del!'cuor, Seila'sia 
un primo passo alla costituzione di 
un gran partito nazionale, il quale si 
proponga di niiirla coPe stt^rili lotte 
0 assicuri all' Italia un govei;no libe
rale, forte, autorevole, alieno così 
dagli esclusivismi come dalle paurose 
transazioni settario, 

Annhe a sinistra l'i'iea doli'onor. 
Sella si fa stratla e v' ò qualcuno che 

Parecchi giovani allegri volevano ! ̂ 'A npJor. 

portare in p r o c e « ^ turia, e , ' p e f c o ancora, coiup 
carta, davanti all'unicio di redazione,' ' .', ^ ° ° '. T 
del Fanrùila ' ' messo il suo onore. 
: Erano cirea cinquanta e gridavano ' ^^^ crisi non ha fatto nn 

umoristicamente, sonica ombra di vie-; P̂ Ŝf̂  a v a n t i : se s ha da dire 
lenza. Si gridava viva Sella - abbiiRs.V ne fece ' piuttosto qualcuno, m^ 
Sella.'Vi fu perfino ohi ha gridato ' dietro, peggiorando la situazione 
vfva Lednminiiiis, che è, come sa- dopo la rinunzia dell 'o.n. Sella. 
pete, ronon?iio/(;... trovato cille mani j Si era parlato del Far ìni , a 
nel portafoglio (non tninJSteriale) d'un j oùi si fosse rivolto jl R e per 
collof^a. Il bacc;ino firn allo squillo hg^^oj^posi^ìone del nuovo Ga-
della tromba. ; ; ^ . ^ U i n e t t o - e il Diritto Salutava 

A Roma s.; r^^| Ifolla caanarra.- | -^ l ie tamente il fatto. 
alla quale, non va dato nemmeno 1 im* ^ • 
portanza d'una dtìUèi più ridicole di-
moptraj^ioni piaz?:aitìole/ " •̂ •' 
ì Sonò giunti a Roma circa cento 

poUogrini tedeschi. Il gr.tì̂ Sù. èoatln-
gente rlel pellegrinaggio ^,. pgfò,. an^ 
cora Jodleti^O. Pino a giovedì pî ossirno 
tutti ì pelleg;rini non-saranno a Ro
ma. Come vi scrissi, il loro ritrovo ó 
fissato nella Basilica di San Pietro. 

beno. 
BERLINO, 23. ™ Oggi funilrmato 

il trattato dì: commercio fra la Ger
mania e J'Anstrìa-Ungheria. 

BUBAPK3T, 2a. - T/arciduca Ro
dolfo o l a principessa Stefania lascia* 
rollo"oggi Pest frAacclama2if>ni eatu-
feiastiche. 
: viEìHNA, 23. -- La Camera appi^o-
'yò cóh 15G voti cóntro 149 la propo
sta modificante la legge sullo Scuole-
011 oratori di Sinistra attaccarono vi
vamente la proposta. 

^AT^NE, 24, - J.a , Convenzione 
turco-grecA non si firmò ieri non es- , 
sondo venuti i delegati- ' • ' - ''̂  ''. 

> • * 

DI PADOtA 
24 Maggio ISSI 

A mc77.odj vero di Padova 

Bartolomeo; Moschin, ijerm^'^ ,r«i{t;.^;j ù 
l -^>^Lt*-

'\ . 

1̂ r 

i 

Società Veneta 

Costruzioni Pubblioti^ 
e. 

' r- ' - ' - -•r »',. >' '. 
s s-

% 

U Oonsit:r]io d'Atnmiiiistrn/Jono nella 
i Seduta OO"' avendo' delibetrato di Qon-

Tcmpo fn. di Padova ore Vi m. 5G s. 36 volpara ^tMordìnaristmente V Assein-
Tempo in. di Rom.a ore II m. W s. 3 blea degli Azionisti, s'inviSano ì sì-

Osservazioni Meteorologiche i \ Bnori AKÌonisti stessi' por il̂  giorno di 
eseguite all' altfi/,m dì m. 17 dal suolo Mercoledì 8 Giugno f-- v . all^ ore 12 

jf OA r, j 11- .t 1 -11 niond. nella Sala deiU Tjiflloio .della 
ed im. 30,7, dal livello medio del mare Società in PadoVa, ¥ia- Éî éHiftanl 

I Ore ! ore ì Or« 1 , ^^.^ .„^ ^^^ ^ .^^„^_ 

1, Aumento del Oaiì^^-aieSocìale* 
^ 2. Modificazioni allo Statuto: 

23Ma,,io U a n t i . p i : ; . J 9 ; ^ m . 

1 
5 * ^ ^ -

Ma .informazioni piìl recenti 
assicumno che anche i L F a r i n i 
n o n n ' e ha voluto- sapere, ben- ! 
chè.Sua Maestà, per impegnarlo '; 
maggiormente .ad accet tare l ' in
carico, gli avesse fatto tetìere 
i l relat ivo Reale Bèbr'ato. 

Non- bastò, =e ce, ,ne dispia'^e. 
Non perchè noi crediamo il \ 

Saranno, tutti ricevuti in udienza j , ^ ^ - ^ . \, ^^^^^^ y^^^^^^^ ^ ^^ \ 
dal Papa.. • ' ; • i ^^.• • ' ' = • n ^ ' ^;^ "' 

riore, che abbisogna, nelle cir- , 
costante ìufelicissime in cui ci 
t roviamo, ma per uscire in tanto ; l 
a lmeno provvisoriamente, da 
ques to garbuglio, e per avere , 
come che sia, un governo. 

.:in.: mancanza d'altri s i r i p a r l a 
del ,,I)e'pr<3tÌ3',.. e gli organucci 
del caduto gabinetto, con una 

rip fe^aei-ale ,d̂ l Piipa Kà cy)nsacrato ^^^^.[r^^ che l a l i i ù tosta non si 
il P: Busebìo da Monte Sanie, homi- ^ • -.̂  veduta., r icantano il 
uatp Te.covo;^ì: Amoha.. .::: HtofneUo cìie t u t t i T c a ^ i - g n i p p i " 

dèi ! a''.^ihist ra sonò') diàpO;! tissimi 
ad appoggiare un* amministra
zione-mossa insienie. dal.vecchio 

? e J m ^ ' c ; n t r " ' A f i » 4 > ' K ' ^̂  richiamano le norme-delio-Sta* 
l ^ n H . ^ ' ' T 2 0 , 3 t l 6 , 3 tnto della Sociatà nesli-apttcoU qui 

ar<;n«n ' I 0 IR 1 R 92 9 m ' ' '̂ PP'̂ *̂ * trascritti perchè i aigc?.. A«io-
T T S U S V.Uf • ̂ 0 Àrf kV > "'«^' possano munirsi dei poteri ae-
Umidjtà rolat.' 70 1 40 65 i ppssari nnr p '̂̂ orn immoiM' all'^A'sl 

.Dìrez. del vento SSl-:, : SE KNK-, ces&ari per essere ammessi ,aUr^S-. 
Vel. chii. oraria . [ , " r. n T-, •. 
; m vento. : -^ f -̂ I 8 [\ l̂ .̂ Ua Pre-idenza 
Stato del eielo nuvolo sereno nuvolo J del Consiglio d'Amministrazione 

' i l i • '--

I il , - , -
Balle 0 ant. del 23 alle 9 ant. delSi 

\' 

r . J l ^ r i n frhn^ 4 - I - - -. 

<. \ r 

Temperatura nuujsima' 
- » minima 

Uffa 

t 10",8 

tjftiT ĵnw»BErar3KK'jf --rstfff» ^ ' j r r j i j - * . t^T^^'in -attpwiw. 

EOBBlERr OELO SE 
24 m a g g i o 

F ^ ^ - * i ^ ^ W > 
Irfl-- 1 

DISPACCI PeiVaTl 
Questi fece oggi una lunga passeg

giata nei giardini del Vatic|.ho In com--
p:ign1a dei cardìuali Borromeo e Ja-
éobini. •-'-

Oggi in duo 0 tre chiese dì Roma 
si fecero le consacrazioni di alcuni 
dei Vescovi precouizàait noli' ultimo 
Oonci.storo. ' \ '• ' \^ \; 

Il card. Sfonaco La Valletta, vica-

Si assicura che a Pietroburgo si ha 
intenzione di faro vive rimostrane a 
l'arigi per gii attacchi ideila stampai, ! 
e per le continue dimostrazioni cqu- ^ sUo delle sue^azionisecom'lo r,art: U,;-
tro la Russia. > /: può farsi rappresentare all'assemblea^T 

Art- 11, '̂  ̂
 ^ 

L'as^semblea generale dogli ^?ionì-
sti si compone di tutti coloro che po3-
sedono almeno, jventìciriduè azioar re
golarmente versate, e che le deposi- -^ 
tano nella Cassa della Società almeno 
dieci giorni prlmft defié adùnanzeof*! 
dinarie, e cinque giorni prima dèlio 
straordìnario-

_. .Art, 12*,.. . r^n 
. 11 deposito di venticinque azioni dà-̂  
diritto ad un voto, di ci[)quanta'a dlie, i 
di Bettantàciiique à tre,' di éfento a, ;; 
quattro voti, di centoventicinque-à^^ 
cinque voti, di cento:jinquanta a' sèi 
voti- Nessuno potrà avere in proprio 
più di sei ' ^ '« t i j^^ 

L'a^it»msta, clie fece regolare depo*̂  

•l;.|>_-lM, 

ì ' 

' x T f " -

•' TUONISI E G A R I B A L D I 

Se le ' ìe t lere di Garihaìfli gior 
valsero a far tornare , ' indietro pasticciere di S t rade l l a !? 
ì Francesi da T u n i s i " nìeOte di Misericordia ! Dove siamo di-
meglio, -farebbe- ar^ì bone a, T'SQesì', e dóve.s i ,andri i à discen-

ìntera nunione'^dì.nihiiisti che dell- a chi avesse, d'altra parte il-diritto 
béravauo di fare una sommf)|sa. "; d'-interveniraall'adunanza. Niun.jnarn-
• Ad Odessa a'vvenne un serio con- datario potrà'.fn aluiiu caso rappre-. 
fli-tto fra la polizia ed il popolo. ; ^t'^t'^'r '̂*"' " l^-^ ' voti ,(Utre_;,quelli 

e,- e '\\ • 1 X, ^ che gli appartonr'(mo in proprio.^ 
SI fece una riunione nel WrCoFtr- I *' ^', ^ » ' 1-3011 

9ìàndo. La sala 'eVa tutta addobbata* ,, •-, ' • l 
di^bandiere rosse.' r . \ - ' ì / Ì ? * r n o O'I li» p z - k . 

Si io ŝaero indiri;:zi anche estori ' e r- ^^ ^ ^ ^ '^mr -^ 
specialmente polacchi. -. . .Società iia:ri»^jtiail<^ <li luatua^' 

lo considera ora più vicino al potere 
Icoui^iunti del" compianto fii»- dì quel che credano i progressisti oggi 

•T«.mHii-HtiatuttiJumstmtamento esuUant. co. clericali. _ 
che vollero prender •intores.amenlo,- Si. . e encaUniraimsenti esultano: 
durante la malattia del loro caro e- lo Ĥce chiaramente oggi la Voc6U/./m 

VùHfàt qualincandn eccellente la no-' 
tizia della rinunzia dèlV onor. Sella". 

w 

istinto, G contribuirono in qualunque 
modo a. rendere più solenni ,i fuqe-

.TaU.accompagnandulo fino all'ultima. 
dimòra, commossi per tanta prova,di 
-stima e di affottOi sentono il dovere 
dì esternare i più vìvi ringrfiziamonti, 

BULLT^TTINÒ' aOMMERCIALTi: 
'̂ VmNEZU,--23-.IÌfiQilita it. «rid. da ,1. 

gennaio 1881 !)0 03.91,03. 
1. luglio y3,10.93,20; 

r 20 franchi '̂ 0v47. ;.'U,50. 
MJLANO 23. Rendita it. 9,i.0ò.93,10. 

I 3)fraì»ohi'20,''4G.20.47. • 

GtlZIO WIRCI 
D I MICHlìlLE ZUCKlilRMANN 

^edi avviso in 4. pagina// 

ip.^hA^ d i r p ^ f r ^ T ' ^ ^-t' \ H * \ .^^•^-«i«i4« L A ^ 1 ] ^ \¥m ^ 

, Jja frazione più É'uribtmda del par
tito clericale, qJfella chegimJica IJOO-

ne XIIl troppo moderafo, non ha che 
una speranza ed è.di veder le istitu
zioni nazionali oompromosî e dalla de
bolezza d'un governo nacco, complice 
oviUjma dei settarii e vedere minac
ciato dalla demagogia T'edificio della 
patria-

Colnro ppoculano pulla [ìacoliezxa e 
sulla inettituiiine del Governo e per 
Gssi l'ideale del ministrò è il Oairoli, 
cha compromette !a dignità della uà 
zióne airestoro e motte in pericolo le 
istituzioni airinterno, 

I clericali fanatici ricor^laun con 
compiacenza le aberrazioni harsan-
tiste del 13-8 e si aug|ira'no.,di yeiler 
nuovamente la nave dello Stato alli

ndata a nocchieri infidi o paurosi. 
Se dite ad un clericale romano doUa 

scriverle, l^Ia non,erodiamo phe 
riesoirnnno ad ottenera^ questo 
•effetto. ; •; " ^ ,. ^ 

Tut tav ia riportiajmo' la se-
ffueflte a itolo 4 ì doouraènto : -

carniera. ì!7i 
Il trattato jiella Francia <jpl Bey di 

Tunisi fa crollare la buona Opinione 
da m_fì nutrita verso la .prepeate, Re
pubblica francet^e, che io ebbi l'onoro 
di servire in tempi difflpìli.^ ', 

Godesti od orni repubblicani non cor
rispondono al generoso ed umanitario 
spirito .dtìlla prima Repubblica, quan
do, al co-*petto del mondo intierp.os'-
sa|~- esempio unico nella storia^— 
proclamava i sublimi dìritti^dtìU^uomo, 

Al fratello d'armi','colonnello Mi-
chard-di Chambery io scriveva non è 
mpUo,, affermando ìâ  fraternità^^dol-
r ualia colla Francia; e credo fran
camente non manchino al di "là del 
Varo dei. veri reptibblicàni cl;ie» qom^ 
la democraziii. italiana, bramano la 
suddetta fratellanza : Ina sventurata
mente ì procedimenti dHla Francia 
nella Ttiniaia provano volersi domi-. 
naro i popoli vicini a dii^petto della 
più ragionata giustizia. '^l /: '" 

Pongan bene in mentff i nostri vi
cini che. gì.'italiani ambiscono la;fra 
téllanza di tutti i popoli, ma che itoti, 
servi, giallumi lo .saranno dì,nessuno 
- e che \k vera/ gran<lezza dî Jla Na-
spione non de^^ eeqrioatarai snU*Àbbas-
samento e sulla miseria dello vicino-

,11 voto che diedero selj^^j^Uioiii di 
francesi al S* Napideone - ;4Ìsl4^ ^S'*^" 
republicaiio ricorda oggi cm ĵ̂ vergor 
gna - ebbe un'appoudìce a t ^ a , o?4 
i preti ed alcuni vendq^^^Jyà'i '̂̂ psi 
guidavano le moltitudini ingannate 
allo urne a votare - coqie iJtì^-Fran^ 
eia - per Taulocrata. \ ^^ 

L'annessiono di Nizza fu miinidi un 
delitto non meuo odioso" tlét % di-

àévé V" 
I j 

:-'^ ^^^L . - i - ^ - ( j _ - , v i : ^ -* i ' - n ; - -M ^ j ^ r j ^ 

Nostro d'spaccio particolare 
Roma, 24, ore 8.; a. 

Ieri la èinistra era i a gran-
dissima ^esultanza per le vp-^i 
che l'oii. FiU'itii aveva accettato 
di,,comporre il nuovo, gabinet to. 

• Saput-osi poi del suo riHuto 
recrsò ' ne nacquero scoraggia
ment i ed iri'itazipnei 

La _Gpnfusiorje va: crescendo 
nei gruppi numerosi ed ostili. 

Mancini rifiuta di en t ra la nel 
'Gabinetto con Orispi e Nicotera. 

Rifiuta pure Magliani se non 
e n t r a ' IJeprctìs. . 

Le confusioni e gì ' imbarazzi 
sono inde crivibiìi. 

-]r 

dl« - rt^i—* 

DISPACCI DELLH NtìTTE 
(Agenzia Stefani) 

; ROMA, 23; - I giornali dicono che 
jl Re,incaricò Farini di forniare il 
Gabinetto. Quosli domandò alcune ore 
per rìllottcre, ma ritornò stasera al 
Quhinale, dic^iftrando a S. M. che 
non' "poteva accettare it mandata. 

TUNis r /2 i 

a fi u o t^a a n H ti a fi w «ì a 
Goiidr» S t lai i i i i <tcila fvrandlBM) 

ì _ _ .i 
L 

Costituita l'anno «895 sede in : 
Milano - Via S. M..Fuioorina N- 12 

Le Tariffe dei premi sono ntodlche» 
La "̂Società Eî t̂tGitsìiiìiaî .a* ha sem "̂, 

prò pagato intieramente e puatual-
ménte tutti i silìistH liquidati nei 
precedenti esercizi senza dom_andare' 
ai Socìassicurati arménto di premio, 
e facoitdo anco xmii riserv^a ad.ontA'̂  
dello disastrose grantlinate dogli scorsi 
anni e ciò essenzialmente pelia: sud-' 
divisione dei ' rischi adottata-daUa 
Società- , .̂  ,. 

Ageiité Generale in Padova 

Piazza Teatro Garibaldi^ 50t 
Programmi, Tariife, Statuti ad ogni 

richiesta. ;• 11-223 

n ^ f . 1. n 1- r r ^ ^^ D O T T O R E ^ 
Il deputato Baline chiese informa- { ^ -, ^ A V ^ / ^ T * ^ K T ì 

zioni a! governo sulle riformo che a- ! ^ . JVV / \ v_T \J y\J%\. 1 
d e n t i s t a a Venez ia ': l 

i pregiasi avvertire che nel sgloi giorno' 
Barthelemy-S;nnt-IIilaire rispose ê  . a» dol corrènte mese si troverà qui' 

vasivamente, e quanto all'Italia dî ŝe ; all'AIiics-i^ijo flleUu <:a'oce «rOpw, 
cbG essa nèh avèa fatta una formale ' ove; riceverà dalie ore 10 alla 4 per 
proposta per una coufoLuza, ma che j^Seguire operazioni denUstich^, 2-30^ ,̂., 
si era limitata a tastare il terreno. 

[Pungolo) 

li direttore del Citoyen pronunziò 
un dis;corsn violentissimo. MtilcdissQ 
Alessandro Ufo disse che.soccomberà 
ànch'egli come il padre. 

Un altro oratore disse che Alessan-. 
dro passerà ai posteri col nome à\ k-
lessandro rìmpìpcatòre. 

Pijrlarono nello stg îso senso >ariì 
oratori, t ra cui Eudes, Cornet ed al
tri membri della; Qomune-

Si votò alla una^ììmità e per accla
mazione un ordine del giorno in cui 
è espressa T esecrazione per la con-̂  
dotta inumana dello czar Alessandro 
IIL 

Erano proseliti 3900 persone. 
Agli ufllcì del'a Camera sì terminò 

la discussìimo deljrafctato tra la Pran-
eia ed il bey di Tunisi, 

Olemenctfau In combatto aspramente, i 

veva w animo di nUrorlurre in Tu-
nisia. 

O T T I C O 
-tL 

-- -^ '̂̂ . 
> . I - -

1^1-

PARIGI, 23. " Camera -̂  aemcn-
Il bey mise in rir <̂̂ ^̂ t critica il trattato di Tunisi, che 

tiro il generale Bacouche, ministro modilìca la situa/Jònd diplomatica della-

ni---

degli esteri-
^ I J O N D R A , 28, --. 1^0.standard pu-

ca una l"Utera di Menabrea che,? 
citandola (ìazzctta UfflcialiiJi*Italia 
1̂̂ 1 quale.̂ s.ir̂ eiitiscQ che il govern]) ita' 

;̂ fl̂ no abbia'proposto di sottupuiiro..a 
una conferenza;!]Trattato di Tunisi.-

,4(j?nanUa ch^ lo Sfmi^rd QÌipaìfu. 
Telegrapti smentiscano quQsta falsa 
notizia. . ... 

GBAti'DE A^SORTIMENIQ^^ 
ni 

ras 
j * 

S t ^ E € i A l i I T A 
lix Ventagli dipìnti su piuma" 

Z -

• ^ • 

• .^V!.-

1 

cambre. ; 
I patrioti italiani t a c^ l^g^^ l a per^ 

dita della belU>sìma ed impurtantissi-
mi dulie città italiane, In osaeq^uio ai 

l > R I G I , 3 3 V ~ H | l | P a Tunisi tisco che il Bey abbia protestato con^ 
_I)opo r occupai'-ione dì. Beja, la mag- tro il trattato/II. Bey ese^^uìsce Inai-
gìor parte cfeìte tribù non è ancora monto il trattato, La Cafnerfi approva 

Francia ed eccita diilidcuze; voterà 

^^^^'^^' . ' in'ìvladreperli^ - Avorio- Tartaruga, \ 
jU(?/a/ì?sse critica lungamente il trat' j . osso e Fantasìa • •': 

tato. - , ] 
Prottstj relatore Ig, difende, o dice: 

L'^Utituiline del lioverno.ò fedele ajio 
trailizioni della Francia. 

Ornp.no domanda d'aggiornamento 
che è respinto con 36^ votlcontro'lll. 

FertVt rispondoìnU) a Guglie t̂ men-

svariato assortimento Giapponesi or* ; i 
dinari e fini ; ; • ^: ' 

- .i 

•*rey.Kl convenientisslmi da non 
temere concorrenza. 3-293 
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sottome.^sa, Alciinu tribù di KvumU î li trattato con 453 voti contro nno; . - rVedì avnso in 4. vaatna) ^̂ •'' 
I \ l -
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Si provengono i Signori Cpiisuniatori (il qiiost'aqua Fómiginosa'chc 
datìpGCnialfiH nofioposto in còtKniercio altroaque con indicazioni di V a l l o , 
«Si l - e J o , . V e r a „ | ^ » * e d i ..l!*eja,.i:iìiaill»jBÌuo':«l8..i»eJo, ecc. 'o jiòii"-
polondo por la : j ^ f j ; inrpriorità avorfÌQ eìitò, si servono di bottitìie cim: 

ér il nostro 
t, Paris, Rue 

f f rV *^T*nW 

I)«ube e G. Xiondra, 130, Fleet Street E. C. 

presso' rifijelice Principale- de'Piélicité E.- E 
•'•, SHe dalìlnghillerra, presso is ignon G. \ . 

J > + - • I . 

fl'Vl«l*#^+ T^Hi^^^JlI J t l M t f l H l t ^ ' t * ' a l > W ^ 

' - . . * r i » ^ - ^ - *w**i* f l**^ . j i - -^ , "i» A * ^ i l ^ ^ ^ . > ^ 

• . ; . ; . ' . • • • • / 

_l 

0f»mf«*Ki*m-

e De^rósitarì elio oj^ni bottiglia aiibia e t ichot tae capsula QOivsypra ArN-
TIGA - FONTE - Ì^ÉJO - BORGHKXTI. ^ -̂  

'"' • ̂ \ | ' » « * i r i k ilep6.̂ ÌtÒ''fet!h'orhìo presso.ì',-»KcKi»,8a d t^n» F i n i t o rap- j 
presentata <la GìMKCiOTtO PIETRO, Piazzetta Pedi-occhi. 3-265 { 

• ^ f c ^ b ^ * - y ^ K i t ^ ' ^ 
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'Società 
T" » "1 • ^ 

e italiana 
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OTUA ASSÌCUBSZIONE 
- • • ' . . . . * 

V̂ Q tJ O T A^ F I S S A 
j ' Costituita in Padova neifaiino 1878; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Statò N. 13482, 

ÀHNUNCÌA 
3ì assumerò.anche quest'anno a tariffe convenienti assicurazioni contro i 
danni della 

RIS'rORATOIiE DEFCAPEIiLI ii 
BiÈtlcmu MuMHèi'î lr'' ' i l L M u o ^ a ' iTofU 

' '^rv V - _ ^ 

> - ^ ^ 

e M 
4 3^ r--

• _ ^ 

• c H ' 

; r • 
T3. .m^ " ì ^ " * ! W'In'H 

. 'NeirAssemblea fìcuer'ale dot Soci touuiasi il 30 Gennaio 1881 è stata 
:l delifeerjata la fDrnmzìòÉedi xin.fondo di rise^^ ll^i r»¥Ìi40i\Bi;, quindi 
^ mentre la t^oòìètà assicura rimnioiliata pePizia in caso iti danno, può ga-
1 xaniiro la ]>untua\iià, nel. ^agumento dello somme liquidato. 

,,„,La SocietfV iaoUre àèsicnra a tariffe jiioUiqissimè'tutti. 1 beni mòbili ed 
.i-'cdntró'i dflhni'biigiónhti dall 'ÌIICC;«E«33«, (ìnBla « a d u t a d e l 

perfezibnaio' dai-Chimici Profumieri 
^ • '^ mtelH RIZZI . . I 

j ; i^ inventori dpi Corono Anioricauo , i 

- ' '^alnjiti chimici prepararono Questo 
Riàtot-aiore cHo senza Gsseré'una tintura,' 

• riddila il primitivo naturale coiore ain^a-
poUi. — Rinforzala radico dei captìUij DO ; 
impedisco IfvJcaduta, H fa cro^cere, pulisco | 
ti capo dalla i'orforèTìdonarluoIdo e moi^-| 
bkiov^za alla cftpigliutunt^ non lord« là bian- j 

cheria né la pelio, ed ò il più usato da tutto le por^onu olegaiiti- ' ^ Prezao; 
della bottiglia còii ì^truzVoiio h, 3 , ' ' i 

Cèi'Oiì'̂ . Americano 
/ / I^ l ia l i i ru I n r o ^ n i c H c o «lei fy^tc^lH n i % % l 

Unica ijnliui\^in XX^snitìtico pvefgjjla a .quanta d'ora se né cono-j 
scano, OgiU i^nno ' auruenta la vendita dì 3000 C^^rorii, Il Corone che r ì 

IN PADOVA, VIA S; APOLLONIA 
Si t>regia avvei'tirc U\ sua timneròsa Clientela che per le atflgio»i dì- Pr\~ 
maverit ed Estate hR'rirornitO' ii- suo deposito con: ARTIGOlif CON-' 
FEZÌONATI ÌM C » p J i l» S p a l l e p o r s i g u o r a ^ S e t e r i e p e r ve-
M U l o p e r e u n r n i ì c i o i i i l\>are, e C o l » r 9 i t e , , e itiolli aìtri Artìcoli 
per AiEodistc e Sarlp, noncliò grande assortimciUo di V c i H ti» ^fcs^a, ' 
V n A H a n i a u t c r i e , F r a x v g l e . ^;>;»s|rl, r lKKl (.U Ogni genere,, ecc . , il, 
tulio dì ùltima NovHii .ed a prezzi colivenieiitissim!. d3-275 

, r - ' • • ' - ' • . : , . ' - . * -" ' I 

. , ( 

f 

m^r- ^ J r 
f k U i u i n e , SGuEDpaM «Sul giiv, e ilcf^Ii aj^pai'vcviiia u -«'upui-e, 

A tutto il 3is Dicembre 1880 la Società n e l s o l b ramo incendiò assi-
I cttr^ o U r O ' C e u C a q u t a r u t U a r i l u q u o ^ i E É o n i «ti tAv^. 
^ . ', ' , ! ha Presidenza 

Oi^tLA'BXNCÀ NoB. G I U L I O 

ioffriamo. n o i r ò c b O Un Semplice Cerotto, composto di tnidótla di bue 1 fi' 
quale rinforza \\ bulbo; con questo Cosmetico :si -ottieno ìstaRtaneainente 
BiONpO.j GAStAtJNp e Ni?RO perfòtto,,*! seconda i.cl^e,si deshiera. 
iJn pez/io'inelcgàiìte astùccio L, 3 .5« . , , . ,̂  <•,. ^' 

ti 

V U i U i i T T I OA V I N I V * 
^ -^ ^\^ +^ ìK A V ¥ I « I 

^ 

j : ' 

• J 

ita 
> 

l l = Ì J ' iP 

I." 

\H 
I l SegreUuio Geuerale 

liutìGKiìO^ GUSTAVO 

V f 

? = 

\ I 
( f 

r 4 

•i L n ; 

' r , 

Il Birettore Geuerale. 
C a r i » ! Xtutg;i 

^h-i ^.Mtttr^ m 

Presso la Sede della Società sono ostensibili' Statuti^ Programmi e 
Tàtiffo a richiesta degli onorevoli licorreati. 

^- < i_ i - f Vì\f\ 
Sì fa ricerca di pratici Agenti assicuratori pei-. Ogni Provincia'-del 

Regno.., .. 1̂^ C2Ì--1G'/) 

ij"- i . f . . . . • . . i • • • • - ' • | . - • ^ . > • 1 

:Tintu?à Mografìcàislantanea " t ^ r ' J i z z ì 
Questa promiata tintura pgysiodela vlr tù 'drt ingere 1 cftpeJii e la barba ? 

in bruno e nero naturalo senza macchiare la polle, come faftno la maĉ ĵ̂ ior̂ ^ 
parte denò'iintnrè'vénduté finora'in Europa. Di più lascia'incaponì mor
bidi, comù prima doU'iopCTazione, senza recarne il miix^mo danno alla s ^ ^ l 
Iute, — Prezzo L- 4,qon reÌat;>fa4strnziono. ^ ̂  ^ ^ j | 

• Àcqi/a Celeste Africanâ  '^' 
Tja iiilTi rlntuniftà iiuttira, Xn Mila HiiIii^lEo<tl^lÌa 

Ke^sun aìivo cbimiw pi^ofumiero e arrivato, a., preparate^iinà tintura • 
nistantaneì^cbe tinga peKettamoato Capelli «Barba Qon tutte quelle comò- ; 
^dità che pro^enta T A O Q U A C K L U S T E A F R ! G > N ^ U , t r. ; ,. .. j \ ...t,. il 
i Non occiOi4'é di ìaviti^si ì^CàpelU nè.priinai n,̂  uofio I^anplìca^one,^ Ognijj 

['persona può-tinfjom da ' t^ impiegai^lo'nieii'6 dV3''mnuìti: • ' ' '' jij 
lì .^011 -'Sporca ia , polio, uè hi lingerìa, ^^••l/^ipplicanone è d u r a t n r a t ^ 
! quindici.giorni, Una bdUl{jlÌa in elefante astuccio ha là dui^ata di sei me* 
^ sì. ~ Ootìta Uve 4 , •-•^ '̂̂ '̂̂  • ^ • ... . _ , ,. ,. .,. , ., •; . , t 

I)eposvto^«^^VGndila in PAIiGV-V.da^ Profumiori G i u a e i i i i v ^ilSt^ravti^ 
,Vfa Università ed AiUoi i Ju iS^doMf Vìa S- Ldrens^ó, JiQ-139; 

TTO 
VIA SERVI - PADOVA - VIA SKRVI 

^ f 

E 

"Il 

fondlM di filACCHlNS GKtERI e GAR4T-
TERl Di TUTTA KOVlTi,, «sm^weco^to 

4 - -

massi/ma soUecif/udme mì'i 

voro sia di lusso cM conmier^ 
? . 

Hff* >*^BIJWl^KÌ»«a^y*J'-*^PtffffE<ff>^^.Vittflhw rfjftJ«^ii-*mt#>*'r^**iBr>*^l> ff.^js*^****-!-^' tUT̂ zv >rtg^jraqpj^T^^-jnMiì<iMl wiAaa^itJBJ 
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rKE3ZZ0.\URE ed i sao3 pnà'-^^^l- >:'r-m^f.-1 

' r > 

? - P = 

L J '• 

^ t >- i l 

• I 

•- ì 

i.n 
r-t TH ^LV 

-'-attiygtc^: ;!l :„l;'Inai^gio. 18H1. 
. . : ^ j j _ M •-•• _ _ , - - __._.,. , , \ _ : _ J , ' " • - ' 

FerroW« dsU'llti Itaiìi M i l . ' . 
._iiJLL J"i w'i .ILI HiftijLiii ••irriiim-n i m m u i m n n i u p n 

I FADOVAjgJENSm 
l'Ai-lwnt* ' ! ) Arri-vi ' 

aiww S;,iO *. .̂SO" "V, 
MìW»-^ S,6-t » 4,54 . 
iflifto 8,19 » 
ow^i.-^lìiu? 7,56 » 

9. 3 . 

«usCtó; 9,20'lr' 
8jU « 

•ti^k^tb^l ,S,30 » 

». B » 
9,10 . 

7,10 » 

lO.PO . 

VENEZIA per PADOVA 

_d4_'VENEZt_A_ 

misto . 7^20 ' 
din Ito 0, 5 • 

. 1S,40 p. 
' omnibu» i«, & » 

^ I 

*É*^jii 
T ? ^ 

fc FiiB r^ L_i -L ^ -

11^ 

. V 

^ ^ 

H" - s> / Ferravie della Societì fìsheti 
I 

! , 

l'WUI 

u J PADOVA per BASSANO 

10, g . 
J,39 p. 
3,S0 » 
6.39. • 

••••8,101 >'• 
miilo 8,16 » : .iQ>B5, I, 
diretto 11, a,B6 

* I ' 

PàdoTK • . furt 

CwnpodtMeeo. -. 
S. Giorgio deTlfl per. 

ani, 
B,2£ 

e, 44 
5,53 

otcQ ItaUto 

CamposKinpiefo . OjOS 

aOt.i 
3,23 
8. X) 
8,45 

9,03 

«tou. 

pom 
r,48 

^, Ì3 
2,54 

poin 
a. 48 
6,59 
7,10 
7,19 

Vill i ad Coals . 16,17\9, ÌS 2,6U 
2,34 7.28 

aitsdeiia l •*": ) p s r t :, 
16,30 
6,'44 

7,17 

3,31 3, 5 
9,45 3,i?4 
'•*, 57 3, 40 
{(Mi3,47(8,?4 
Ì0,\hh. 18, Sri 

7,54 
8. & 
,«.17 

BASSANO per PADOVA 

pirt. 

CìtladalU ) arr. 
),f>iu-t. 

VìJf* dei Come 
Cajnposainpicre 

soin. Dina, i tolnw 

ant. ftrit,tpom 
6,55 y, 8,29 
&, i>^ Si, n g, 41 
fl, itt 9,18 2,51 
9, ;:6 9, ìa 3,03 

8.(iJ t),58 
7.06 10.13 

omo 
pervia 
1 ^« ' 
7.33 
7,41 
7,5S 

ì ì ^ 

Si Giorgio dfi}leP*r-f7,1^110,20 
. tt,S!nÌ0.30 

3 22 
3!37(^,lfi 
3,B7,rt.Sl 

.e 
! 

te?-

11 C a m p o d a r M g o . 
Vie o d a " era 7. 3:; 

•7, r2 

4, B 8 -39 
4,-17iSi49 
4,31 (y, 
4,4i '9,lf) 

a ^ T K . g por UDÌNB 
( • f i 

^ ^ ^ t i ^ i 

--i« tt&STRE 
^ ^ ^ T M 

l iMllO,, 4,40 I ». 
ì««ifau» fi,l3 • 

' - !0,4d ' 
• 4,.V4 p 

iS3Ì»tO ^,3(J W 

T7Ì5 i». 
iO,.4 . 
8,W) p; 
.yj2R, «. -
S,3(j . , 

UDINE per MISTR8 

da UblxSE 
nUBtO:, ,1 ,48.« . 
omtiibii t fi), I» 

. I 

- / 

ArriH 
«JIBSTRK 

7.55 «. 
9.17 » •' 
1.07 r p. 

J J 

TKSVISO per VICENZA 
a 

^ f h h H ? 

• f M f ^ ^ U * H - ? 

i^ÀiJò^^A per '/KaONA 

fart^nsfl Arti?} 

c.ii3aJì»K« 0,56 *. 0,26 a. 
s«ttv iO,]5 » : ' U.Bt) »" 

•ni'santua 3.3o p. 5,59 p . 
, » 8,81 •.: iO,5Sf . 

VERONA per PADOVA 
' • ' ' P a r t « n « 

omiQibuieTlo ' i i t 
. 10,4B'» 

dirs t to 4,?IÌ p . 
onjrni)o«,bJ>(i;» 

. An-ìvi . 
à 'PADOVA 

•IjlB >• ' 
6,08: .? , , 
MI " 

• ^ S j t 7 ' I . • 

Travi lo . . p w t 

:Ufr»tia •. • . ; . . ', 
Albaret io. .. . . ,. 
Castelfranco . . 
S, Martino d i Lupar ì 

FanUDÌvt ; . , 
Ctu^migrìeno 

•ut 
mistf-

e;ioi8,aG,i,25itì,2t 
pom 

26 
42 

B,SEi3,f.i^il,n4i6,BS 
,-^J9,. 312. 1017,11 

6, 4 9, i& «,2^)7,28 

0,47 

Ì7, 3 
S.,PiejLro.,lD„Giì, . ,t7;I,^!lOjU 
ViMDt*. . ,«T, I7,39it0,33 4,15e. 4 

1),3713, |7,5fi 
t).47)3, iQlfi, 9 
9,55 3,^a:8, Iti 

3, 4y 8. 3f̂  

VICENZA per TREVISO 

oren' 

> 1 1 ^ ^ ^ 

pom 

9» i .8 l« j r^Si7,40 

^««v ^t-^*^- . A ^ ^ l h f r l V f S 

pom 
Vicenta. . pa r t . jR. 37 8 ,30 i2 , l i ; l6 ,62 
S. Pietro in Òù . iB.fty S, 57*2,34(7, IO 
Carmìgnuno . . , 6 , 71 9. 7(2, 4217, WJ 
FoQtaaiva . . . 16,1 

*̂''̂ <̂'̂ ^̂  ) J^a : 1̂ 37 
S-Martir.od! 1 .upanit ì , 4fJ 
CiAteìft'aHco 
Aibaredo > 
iNlrana . . 
P a e s e . . • . 
Trpviso . .. 

OC-; 
CO 

• ^ ' 

9,28 
9,38 

3, i7,50 

9*ao.a,:U|8,èO 
. 17, 2 Mj,133, i5:8,3y' 
. j7iI3 iO,iO 

. . [7,26 10,:12 

. . |7,36 10,55 
«u-r, '7,4iJ i l , i l 

3, m fS 53 
4, yy , y 
4. IP,9,23j 
4 , 3 S ^ 

' • t t v ^ ' M H - i ' ^ h * ^ ^ - Ì!Si 1*^ 

7 * 

3i'*"T«wjf.«i«rtW'*viftTrftfary.* a;-M»A->*-! J T ^ ^ 

P R E M I A m Liv 'OGRAI ' IA E D I T R I C E V. SACCHETTO 

. - i 
I 

P. A. PROF. SACCi I -, 

i-']ì.m'ik per BOLOG^^À 

P ( H 

aiJ--3no 1,47 p, 
e'MtKisu» 6,48 »" 
4irat 11 i£, 6 a. 

a BOLOGNA 
io;43 »: •' 

4,37, p 
11,18 ; 
a,49 ••k. 

BOIOGISA per PADOVA 

) -
Ptrtenift 

_̂ di BOLOGNA^ 
diretto lS,4r t r 
mislo (S) 4, 5!'i 
OJnijilMiB 4,40 !• il 
dirette lJi,.B p.*i 

.. ,!ArriTÌ 
» f-ADOVA 

3,13 f. 
Q ; Ì 3 » 

SCHIO per THIKNE-VICENU 

I | , / Ì M « *(WijJ« ™ (S) rffi: RovigB. • ' • u j I 

• 1 . ' 

rrj7 T^ 11' 

i«rit, 

SCHVÓ; ; ' . Tswi s , 4 5 
Thi^nc ' •• ' . ' • . ' . 
Uut»villa ,,. . ., , 
Vicf-ns»'. •'. • »rr. 

ì 6, 
0.17 
^ 3 ? 

cut. j pool. 
8,SJ0! li, 30 
W,37! B,52 

VICENZA per THiENE-RCHIO ^ 

VlcfifiZii .• 
DiìfiviliB . 
Thieiitì . 

pB-H. 

Ifi, ]2f fl, 32 S c i n o , 

7 , & 3 •• 
.•• 8, f.fi' 

. . 1 8 , 3 5 
«.-r- ' 8.4fi 

3. 
pom, 
7,40 

3,25 ,8„ k 
3, 49 8, Xi 
4, 05 a. :ift 

.Jl 

I 

I 

IO 

Va 

t, r 
I f * 

CONKGLIANO per VITTORIO 

j - 1 

j aìuM osi'sta itti lìtolouiH. 

' W l t 'pura's 'om poni 
Codftfliwo |»art. Js, , l?.4o'0,10 7,40 

ViLtyriff 

VITTORIO pnr CONEGLIANO,,, 

• t 

*ut-
Vittorie , pirt. IS.4B 

HnUr̂ fifilau 

« P - w m n j t » : 

' l l - p J ^ S ^ i , ?fÌ,S6i8, 6Con« i ; l !w io . wr. W, 9 H SŜ R, 44 7.,7>:J„,. 

p&Daponì 

^ ri 

*^^*ti-^'r^'--T-'^flff if*piP'(LH4«mVFff>*n|*t*"<tì-"*Mffl^^ IPL^^T^V*^^^^** . * - * ! - * 
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DI vn: 
J.^i-i * -
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n 
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^^ 

Padova, 1881 —; 3. edìz.. Voi. in -8^^ Prezzo L. 4. 
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